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Martedì, 28 Agosto 1900 


INSERZIONI 


Comitato rivoluzionario bulgaro-macedone 


Si conosce ora il testo della seconda Nota che 
Presidente del Consiglio e Ministro degli af- 
ri esteri di Balgaria, L Ivantschow, ha diretto 
il 19 corr. all'agente diplomatico rameno a Sofia, 
signor N. Mischa, in risposta alla Nota del go: 
verno rameno del 16, relativamente agli atti di 
jolenza, estorsioni vce., commessi od orditi con- 
dditi rumeni per istigazione ed ordine 

ato rivoluzionario bulgaro-macedone a 


a. 
Mi onoro di confermarle di nuovo, signor a- 
sente — dice la Nota — le assicorazioni fattele 
28 luglio a voce, relativamente al deplorevole 
assassinio del prof. Mihaileanu, ossia che il go- 
verno principesco, come ha fatto sempre, proce- 
A contro ogui colpevole, qualunque esso sia, 
‘mi qualvolta avrà le prove della sua colpa, Il 
“iverno principesco è quindi anche pienamente 
‘ropenso ad ordinare che sieno processati giud 


* riariamente tutti coloro i quali si sono resi rei 


‘al suolo bulgaro del crimine di estorsione di de- 
sro con minaccie, il quale crimine, secondo le 
nostre leggi, è severamente punito. 
lestorsione è in realtà un delitto comune, ma, 
sr il suo carattere speciale, non lascia tracci 
lateriale di prova e può giungere so'tanto a 
‘zione dell'autorità per mezzo di querela da- 
\ dai danneggiati. Dal momento che lei, signor 
ante, nella sua Nota dà dei particolari sul 
inddo in cui le rispettive vittime pagarono le 
somme chieste loro con minaccie, credo di poter 


X premettere che lei abbia conoscenza di determi- 


nati casi e la prego quindi di vo'er aiutare l'ac- 
‘isa pubblica, facendomi conoscere al più presto 
i nomi delle vittime e dei colpevoli n. 


X 


4° Con questa Nota — ben diversa per contenuto 
ed 


Hi: 


È 


ronazione dalla prima — il Governo bul- 
saro fa un passo conciliante e si svincola da 
ogni sospetto, se non di connivenza, almeno di 
‘enevola accondiscendenza verso il Comitato 
-Inzionario bulgaro-macedone, il cui organo, Les 
Reformes, definiva unicamente )’ assassinio del 
prof, Mihaileanu “ un fatto poco interessante, 
poichè somiglia a qualsiasi assassinio politico, 
come ad e, quelli del Re d'Italia o dell’Impera- 
trice d'Austria. Assassinii di questo genere av. 
vengono tutti i giorni e nessuno pensa a tra- 
sformarli in macchine politiche. , 

Circa poi i mezzi cui ricorreva il Comitato 
macedone per procurarsi il denaro necessario a 
tener viva l'agitazione, il governo rumeno è in 
possesso di prove tali da agevolare la punizione 
dei colpevoli, promessa solennemente del governo 
bulgaro, e mettere finalmente un termine ad uno 
stato di cose incompatibile colla posizione d'uno 
Stato civile, come la Buigaria aspira ad essere. 

Dai documenti comunicati in questi giorni dal 

rumeno ai gabinetti di Costantinopoli e 
di Pietroburgo sugli assassinii di Fitowski e di 
Mihaileanu, risulta chiavamente che il Comitato 
macedone aveva organizzato sistematicamente i! 
modo di procurarsi i mezzi di condurre con suc» 
cesso la sua abbominevole campagna. 

Difatti non appena costituitosi nel 1896 quel 
Comitato con Boris Saravow alla presidenza e 
con Kovacew e Davidow — tutti e tre ufficiali 
bulgari — col programma apertamente enunciato 
di ottenere l'autonomia politica della Macedonia 
e del eilajet di Adrianopoli (provincie apparte- 
nenti, come è noto, alla Turchia, alta sovrana 
della Bulgaria) scopo principale del Comitato 
ora di procararsi il nervus rerum ossia il denaro. 


X 
A tale scopo il Comitato rivoluzionario emise 
tanti Boni od obbligazioni per una somma di 
300.000 franchi del cui originale il governo di 
Bucarest si trova in possesso, e che suona così 
jo patriottico macedone. In nome della 
ll'amanità! Prestito patriottico di 
300.000 fr. in oro, emessoin base alla deliberazione 
del 2,0 Congt macedone, Obbligazione di 50 
franchi in oro. L'Alto Comitato macedone esten- 


SR de questa obbligazione al... (segue nome e do- 


icilio del possessore). L'equivalente di questa 
obbligazione sarà rimborsato, quando si sarà 
conquistata l'autonomia politica della Macedonia 
e del vilajet di Adrianopoli. Il possessore goderà 
dei diritti e dei favori che la patria riconoscen- 
te accorda ai suoi figli che la servono. — Il 
Presidente, L Kovacew - I. P. Cassiere (firma 
illeggibile) — (Sigillo del Comitato) — Sofia ot- 
tobre 1896 n° 

Sia che le prospettive per quanto lusinghiere 
dei diritti e dei favori da godere dopo la con- 
quista dell'autonomia politica della Macedonia 
ecc, ecc. non sorridessero troppo ai bulgari 0 che 
loro patriottismo non stesse in ragione diretta 
della loro abnegazione, in punto di quattrini, fat- 
to è che il risultato della s»ttoscrizione per quan 
to patriottica non corrispose alle aspettative del 
Uomitato, ed allora questo ricorse alle estorsioni. 

I sudditi rumeni Teodoro Kradja, Michael Cea- 
sornicanu, i fratelli Paligora ed i fratelli Trifon 
furono debitamente tassati e minacciati di morte 
se non pagassero il tributo al Comitato rivolu- 
zionario. Difatti il 28 giugno del 1899, Kradj: 
il quale si era ricusato, con una certa ostent 
zione, di sottomettersi alle imposizioni del Comi 
tato, fu ferito gravemente da in colpo di seure 
sulla pubblica via da un certo Ischolakow, e 
sfaggi miracolosamente alla morte. 

Ischolakow — naturalmente creatura dul Co- 
mitato — prima di commettere il reato ebbe cura 
di comunicare (incredibile me vero!) nell'organo 
ufficiale del Comitato Les Reformes: “ Se i ru- 
meni residenti a Sofia_non danno denaro, qua- 
Junque atto dell'Alto Comitato verso di loro sarà 
giustificato ,. 

L'attentato contro Kradja e le minaccie pub- 
bliche del Comitato ebbero maggior effetto nella 
sottoscrizione del prestito “ patriottico , perchè 
la colonia rumena di Sofia decise prima del 5 a- 
gosto dello scorso anno, per non aver noie, 
versa:e al Comitato 30.000 fr. parte in contanti 
e parte a tratte, pagabili al presidente del Co- 
mitato. 

E ciò è tanto vero che l'agente diplomatico 
rumeno a Sofia, ha ehiesto la restituzione di quel- 
la somma al governo buigaro, il quale non ha 
ancora risposto sa questo punto, 


XxX 
. Questi fatti documentati, bastano perdare una 
idea dell’azione del Comitato rivoluzionario, il 
quale per la troppa accondiscendenza — a dir 
poco — del governo bulgaro si era formalmente 
costituito in un potere occulto è irresponsabile, 
e pienamente libero nei suoi atti o per così dire 
in uno Stato nello Stato. 

Non contento di taglieggiare ed imporre con- 
tribuzione ai cittadini, il Comitato si arrogava 
il diritto di colpire colla pena di morte, i pro- 
prii dipendenti se sospetti di tradimento. 

E' veramente tipico da questo lato il fatto, che 


ver togliere di mezzo un certo Trifanow, il qua- 
le trovasi in arresto preventivo — perchè aveva 


Ifatto delle rivelazioni al giudico istruttore sulla 
‘ed‘è mozzi di azione del Comitato 
rivoluzionario. 

Dimitrow aveva consegnato il veleno al_- 
nomow, l’agente principe di quel Comitatà a So- 
fia, che dovendo lasciare questa città lasciò il ve- 
leno al bulgaro Alesiew în possesso del quale es- 
80 fu trovato. 

Come si vede si tratta di un'organizzazione ri- 
volnzionaria il cni scopo è l'assassinio politico, 
l'eatorsione — insomma un attentato continuato 
contro la vita e le proprietà, 

Per cui il governo di Bucarest 

estirpare quel covo di malandrini- 
lo nell'interesse della tranquillità interna della 
Rumania, ma anche in quello del mantenimento 
della pace in Oriente e dell'umanità. 
- Gli sforzi del governo rumeno meritano quindi 
di essere appoggiati efficacemente dalle potenze 
conservatrici in Europa e dati l'eloquenza dei 
fatti citati, che sono sernpolosamente esatti, © 
l'interesse comuno del De re tua agitur, quell'ap- 
poggio non gli verrà certamente a mancare. 


(Servizio speciale del Pop Rom.) 

Vienna, 27, ore 12.45. — Si ha da Bucarest 
che la seconda Nota della Bulgaria non ha sod- 
disfatto pienamente il governo rumeno. 

L'agente dipiomatico rumeno a Sofia, Mischa, 
ha ricevato istruzioni dal suo governo di dichia» 
rare al ministro degli esteri bulgaro che la Ru- 
mania ha preso nota degli impegni presi dalla 
Bulgaria, ua deplora che queste buone disposi- 
zioni non sieno state manifestate subito dopo le 
piime rimostranze della Rumania perchè così si 
sarebbero evitate complicazioni. 

Ti governo rumeno si dichiara pronto a dare 
ai tribunali bulgari tutti gli schiarimenti rela- 
tivi ai recenti fatti, ma chiede in compenso di 
essere tenuto a giorno dei risultati dell’istrutto- 
ria ed inoltre che le vittime delle estorsioni sie- 
no protette contro eventuali atti di vendetta del 
comitato rivoluzionario. 

— L'agente diplomatico a Sofia comunica che 
si fanno grandi pressioni sui rumeni taglieggiati 
dal Comitato rivoluzionario, affinchè dichiarino 
di aver offerto spontaneamente le somme loro e- 
storte da quello colle minaccîe. 


Politica e Diplomazia 


(8) Vienna, 27. — Il Principe di Bulgaria è 
giunto, stamane, da Zell'am-See, ed è ripartito 
subito per l’ Ungueria. 

Vienna, 27, ore 14.10, — Il Deutsche Volk 
sblatt si pronuncia in modo molto energico per 
provvedimenti contro l'anarchismo, così profilat- 
tici, come diretti a combattere la diffusione delle 
idee anarchiche. 

Questo dovrebbe essere non soltanto compito 
degli Stati e dei Governi, ma bensi è dovere di 
tutta la società. Sovrani © popoli devono darsi 
reciprocamente la mano per combattere tale pe- 
ricolo comune. 

Berlino, 27, ore 155 — Un comunicato uf- 
ficioso eonfuta l'asserzione di alcuni giornali se- 
condo la quale sarebbe imminente la convoca- 
zione del Reichstag ed il governo non vi sareb- 
be contrario. 

Il comunicato dichiara invece che nei circoli 
competenti si esclude una convocazione del Reich- 
stag prima della solita epoca o verso la metà di 
ottobre. 

Berlino, 27, ore 12,40. — Si annuncia da 
Varsavia che quattro soldati di cavalleria di 
Petrikaa, sono stati condannati dal Consiglio di 

alla morte mediante il capestro per mene 
socialiste, 

Vienna, 47, ore 125 — Re Carlo di Ruma- 
nia avrà, durante il prossimo soggiorno a Vien- 
na, un colloquio col conte Goluchowsky circa le 
mene nei Balcani. 

Berlino, 27, ore 12.55 — L'imperatore sarà 
rappresentato alle feste pel 25° anniversario del- 
l'assunzione al trono del Sultano dal generale 
Wittich, comandante il IL corpo di esercito. 


Le truppe alleate a Pechino 


La situazione. 


A Pechino non esiste più governo. Que- 
sta è là notizia più importante della gi 
nata ed in essa si riassumono le difficoltà 
della situazione. 

Sulla sorte dell'Imperatrice e dell’Impe- 
ratore le informazioni sono incerte e con- 
tradditorie. Mentre alcuni telegrammi li 
dicono in fuga, diretti a Sin-gan-fu nel 
Shen-si, altre notizie successive smentite 
dagli ultimi dispacci (vedi più sotto) dice- 
vano essere entrambi prigionieri dei gia;- 
ponesi. 

Ma fosse vera l’una o l’altra delle due con- 
trarieinformazioni, in linea di fatto restava 
sempre che a Pechino non esiste più governo 
e che l’azione delle potenze alleate deve per 
ora essere diretta e limitata a crearne uno, 
sia pure di natura provvisoria. 

Sembra altresi che la “ città santa ,, non 
sia stata ancora occupata per mutuo ac- 
cordo delle potenze e la cosa non piace al 
Times, il quale confida che si tratti di so- 
sta momentanea e non di partito definiti- 
vamente preso. 

_* Se quel baluardo del dispotismo Man- 
ciù — scrive il giornale londinese — fosse 
rispettato dagli alleati nella sterile spe- 
ranza di risparmiare le suscettibilità del 
vinto, l'opinione popolare del paese si con- 
fermerebbe nella credenza, già assai diffu- 
sa, che “ i diavoli stranieri sono codardi , 
è le conseguenze per l’azione militare e po- 
litica futura degli alleati potrebbero esser- 
ne gravissime. , 

Ma la delicatezza della situazione non 
deriva tanto dai cinesi, quanto, e princi- 
palmente, dal dubbio, il quale incomincia 
a farsi strada nella pubblica opinione, spe- 
cialmente, di Londra e Parigi, che le go- 
tenze alleate non sieno tutte concordi nei 


guardava già con diffidenza ai progressi dei 
russi nella Manciuria, si è ansiosi per gli 
interessi inglesi nel Yang-tun, i quali si 
temono minacciati dal controllo della fer- 
rovia Tang-ku-Tien-tsin, che i comandanti 
navali di Ta-ku affidarono alla Russia; fer- 
tovia costruita essenzialmente con capitali 
inglesi. 

Alla loro volta i giornali francesi nou 
nascondono il loro malcontento per la scel- 


fini della spedizione. A Londra, dove silg 


ta del Waldersee a generalissimo 0 temonu 

er l'isola di Hainau, la Terra di Lei- 
Ghiai ed il Yunnan, meta lelle loro aspira- 
zioni espansioniste. 

I giapponesi, finalmente, tendono, senza 
velami, alla Corea ed al Fu-Chien, onde, 
eccezione fatta degli italiani e degli ame- 
ricani, ogni potenza lavora per i suoi pot 
ticolari obiettivie vigila con occhio geloso 
e sospettoso l’azione delle altre. 

Da queste rival tà che non sfuggono al- 


il l’acume degli statisti cinesi, i quali ci fan: 


no assegnamento, potrebbe sorgere una si- 
tuazione piena di pericoli per l'entente in- 
ternazionale, a tutto beneficio del partito 
reazionario, che ha spadroneggiato finora 
ed ha provocato con la sua crudele politica 
l’attuale intervento delle potenze. 


ee 


I dispacci. 


(8) Porto Said. 27, — Il Console tedesco 
ha rimesso al maresciallo conte Waldersee im- 
portanti istruzioni del suo Governo, 

(8) Tau, 26, — Sista formando a Pechino 
un convoglio per portare, con scorta sicura, a 
Tientsin feriti, donne e fanciulli. 

Con questo convoglio viaggierà la famiglia del 
Ministro italiano, la quale recasi per qualche 
tempo al Giappone. 

Coi marinai italiani feriti torna a Tientsin il 
tenente di vascello Paolini. 

‘Trovansi in questo momento a Pechino cinque 
compagnie di marinai italiani. 

Le truppe italiane al comando del colonnello 
Garioni, provenienti da Hong Kong, sono qui at- 
tese per il giorno 29. 

(8) Parigi, 27. — Frey telegrafa i seguenti 
particolari sulla presa di ì’echino. Egli dice che 
coila cooperazione dei russi e dei giapponesi si 
impadroni il 16 corr. di due porte della città e 
liberò la chiesa cattolica di Pei-Tang, dopo vivi 
combattimenti nelle vie. 

ll ministro francese Pichon ed il personale del- 
la Legazione accompagnavano Frey. 

Le perdite dei francesi, giapponesi e russi s0- 
no minime, I cinesi ebbero 500 morti. 

(5) Parigi, 27. — Il console francese a Shan: 
ghai, telegrafa che l'Imperatrice, l'Imperatore ed 
il principe Tuan si trovano nello Scian-Si. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 27. oro 16. — Il New York Herald 
dice che i generali degli alleati pubblicarono un 
proclama, con cui si ordina agli abitanti di Pe- 
chino di ritornare alle loro occupazioni. 


Londra, 27, ore 16,20, — Il Daily Mail ha 
da Pietroburgo che contando le spese coperte coi 
mozzi di bilancio, occorsero finora alla Russia 
due miliardi e mezzo di franchi per la guerra 
contro la Cina. 

Il Daily Telegraph ha ‘da Hong-Kong che il 
governatore di Katewang-Tung, come quelli del- 
Te tdtre provincie, ricevette dall'Imperatrice una 
domanda telegrafica di 200,000 taele per le spese 
dell'esercito. 


pl 
La carcerazione proventiva 


nel progetto di revisione del Codice di PE 


Uno degli argomenti, sui quali la Commissione 
per la riforma del Codice di procedura penale ha 
Dortato specialmente la sua attenzione, è stato 
quello della carcerazione preventiva, all'intento 
di una maggiore tutela della libertà individuale, 
che dagli ordinamenti presenti non è parsa alla 
Commissione sufficientemente garantita. 

intorno a questo principio — scrive un dotto 
magistrato — si innesta una serie di riforme, 
che dall’arresto in flagranza penetrano nei man- 
dati, si diramano nella legittimazione dell'avre- 
Sto è nella libertà provvisoria, e sì compiono con 
la fissazione di un termine alla durata della cu- 
stodia preventiva. 

L'arresto trova limite razionale in una nuova 
formula, intesa a scolpire il concetto della fla- 
granza con quella precisione che manca nel co- 
dice vigente, il quale si presta facilmente all’ar- 
bitrio. È di questa nuova formula la libertà in- 
dividuale si giova non s.Itanto rispetto all'arre- 
sto, ma ancora nei rapporti che il flagrante reato 
ha con le visite domieî'iari e le perquisizioni, 
nelle quali ora i poteri degli agenti di pi 
quasi non hanno confini. 

‘Alle due specie di mandati è stato aggiunto il 
‘mandato di accompagnamento, che riesce utilia- 
Simo ad assicurare Ja presentazione dell’impu- 
tato avanti al magistrato quando non abbia ot- 
temperato al mandato di cattura e sia imminen- 
te la faga, ovvero il giudice stimi opportuno 
surrogare questa forma più mite di coercizione 
al mandato di cattura che importa la detenzio- 
ne in carcere, Il mandato di cattura, però, è sta- 
to ristretto in limiti più angusti specialmente 
nel fine di correggere la disposizione dell’ arti 
colo 189, la quale consente al giudice istruttore 
di spedire mandato di cattura anche per delitti 
di minima entità. Fu ritenuto che il sacrificio 
della libertà individaale non si possa, chiedere 
quando, per l'entità della pena e per le qualità 
personali dell'imputato non sono in pericolo le 
sorti della giustizia. 

"E si prg altresì, che anche la citazione di 
un cittadino con un semplice mandato di com- 
parizione offenda il suo onore e la sua reputa» 
zione: onde il metodo di surrogarlo con altro i- 
stituto quando si possono ottenere con più utili 
effetti fin dall'inizio del processo i chiarimenti 
necessari alla scoperta della verità, parve con- 
Sentaneo ai fini del procedimento. Perciò, toglien- 
do esempio dal codice del Regno delle Due Si 
cilie del 1819, fu autorizzato il giudice a_ chia- 
mare le parti in contraddizione în sua presenza. 

"È an istituto che ha fatto ottima prova nelle 
provincie meridionali, e si’presta come prezioso 
coefficiente di indagini segnatamente in quei 
fatti nei quali sono facili i contatti fra l’azione 
penale e la civiie, per semplificare l'azione del- 
le licstizia, arrestando in sul nascere denunzie 
@ querele che non hanno fondamento. 

‘a istitazione di un collegio di giudici chia- 
mato a pronunziare intotno alla situazione fu 
sonsiderata come una delle più salde guarentigio 
‘della libertà indiviiuale, E perciò non si credè 
di proporre l'abolizione della Camera di consi- 
glio, esscado sembrato irrazionale attribuire al 

indice istruttore la prerogativa di controllare 
eri propia. Ma, non dissimulando la prepon- 
detanza che il giudice istruttore esercita nella 
camera di Consiglio, fa deciso che esso non deb- 
ba farne paite. $ 

‘Per il che i provvedimenti sulla carcerazione 
preventiva sp-ttano in primo grado alia Camera 
ili consiglio e in secondo grado alla Sezione di 
accasa. Però, essendosi allargata la com, etenza 


dei pretori, bisognava istituire una giurisdizione 
competente a provvedere sulla detenzione nei 
procedimenti pretoriali, per impedire che ques:i 
procedimenti fossero arrivati alla Camera dic m- 
siglio: e tale giurisdizione non ‘poteva essere 
che quella dello stesso p e' 

AI giudizio di legittimazione dell'arresto si 
collega quello suila libertà provvisoria che, coe- 
rentemente alle riforme proposte nei mandati di 
cattura, viene esclusa soltanto per i maggiori 
delitti, e, con certi limiti dipendenti dalla gra- 
vità dei reati, è resa obbligatoria quando l'im» 
putato si presenta spontaneamente. 

Era più difficile fissare un termine alla 
rata della custodia, che, del resto, ha con sè I" 
torità delle più recenti e progredite legislazioni 
straniere; ma i principii stabiliti sopra questa 
materia sono contenuti nei confinidi una oculata 
prudenza. 

In qualsiasi modo sia stato eseguito l'arresto, 
non è permesso agli agenti di polizia di ritar: 
dare la presentazione ‘dell’ arrestato avanti al 

istrato oltre le ventiquattro ore, scorse le 
quali, l'arrestato deve essere posto in libertà, 
sotto l' eventuale sanzi ne dell’ articolo 151 del 
codice penale. Certo potrà accadere che, per la 
distanza dei Inoghi, l’arrestato non , entro 
questo brevissimo termine, essere tradotto avanti 
al magistrato comuetente; ma a ciò sì è prov- 
vedrto statuendo che basta presentare l'arre- 
stato al pretore del Inogo dell'arresto. 

Alla perenzione dell'arresto sono coordinati due 
altri termini che limitano la durata deila custo- 
dia preventiva. Il primo di essi concerne la pro- 
nunzia delle ordinanze che sospendono i p'ovve- 
dimenti definitivi in attesa di ‘atti d'istruzione; 
il secondo riflette gl'indugi che si frappongono a 
pronunziare l'invio a giudizio. Nel primo case il 
detenuto deve essere messo in libertà s>, entro 
an dato termine, non sia stata disposta la custo- 
dia definitiva ; e, nel secondo, è stabilito un ter- 
mine, che dalla Camera di Consiglio può essere 
prolungato fino al doppio, scorso Îl quale viene 
adottato un temperamento medio fra la liei 
assoluta e la libertà provvisoria sul tipo del si- 
stema introdotto nel codice del regno delle Due 
Sicilie a proposito delle sentenze delle Gran Cor- 
ti criminali emesse con la formuia del non consta. 


rn 
Il regime economico e sociale della Gina 


Abbiamo esaminato, in un precedente articolo, 
1a questione religiosa in Cina dal punto di vi- 
sta ‘della propaganda cattolica; non mene inte- 
ressante è lo studio del signor E. Thery sulle 
condizioni economiche e sociali di quell'immenso 


presenta una sup 
chilometri quadrati, mentre l’intera Europa non 
ne ha che 9,800,359. 

Tl padre Hne ha notato che la razza manciu- 
ria che ha imposto il suo giogo alla Cina, non 
ha esercitato nessuna influenza sullo spirito, sui 
costumi e sul modo di vivere dei cinesi. I con- 
quistatori hanno potuto a mala pena introdurre 
qualche leggiera modificazione nell’abbigliamon- 
to nazionale, ad esempio l'obbligo di portare la 
coda e di radersi il capo. Prima, come dopo - la 
conquista, la nazione cinese è stata regolata 
dalle medesime istituzioni, è rimasta fodele alle 
tradizioni dei suoi antenati; diremo di più, essa 
ha in certa guisa assorbito la razza tartara 
imponendole la sua civiltà ed è perfino giunta 
a spegnere la lingaa manciù sostituendola - con 

prop 

La questione del post» che la Cina deve occu- 
pare fra le nazioni civili è una di quelle che 
sono state più spesso discusse dalla stampa eu- 
ropea. 

Nel 1821, sir Giorgio Staunton, che aveva lun- 
gamente stodiato i principii della civiltà cinese, 
affermava fin da allora che codesta c; 
molto superiore, dal punto di vista m 
litico, all'idea che se ne faceva Europa, per: 
chè essa s'appoggiava specialmente sulla solidi 
{à dei vincoli di famiglia, sul rispetto dei geni 
tori e dei vecchi, sulla sobrietà, sul: industri 
l'amore al lav.ro e l'intelligenza delle classi i 
fe iori, sulla mancanza quasi completa di privi- 
legi feudali, ma gerarchia governativa non 
ereditaria (eccetto la famiglia imperiale) avente 
per base il merito personale, sopra una eguale 
ripartizione dei beni territoriali e, finalment 
sopra un sistema di leggi penali positivo, chiaro 
e completo. a 

La civiltà curopea attuale, è, dal punto di vi 
sta scientifico, di una incontestabile superiorità 
dalla civiltà cinese, ma agli occhi dei cinesi, che 
Son vedono arrivare dall'Europa che oggetti, i 
quali non convengono ai loro gusti, nè ai loro 
Bisogni, che non sentono parlare degli Stati. eu- 
ropei che in causa delle guerre che questi Stati 
ii fanno fra loro, che sono testimoni delle loro 
rivalità, delle loro permanenti competizioni, agli 
occhi dei cinesi il paragone è tutto a vantaggio 
della Cina col suo vasto territorio, le sue im- 
mense ricchezze naturali, le centinaia di migliaia 
de' suoi abitanti e la sua pace ininterrotta pel 
corso di 250 anni. 3 i 

E questo sentimento di superiorità, su quanto 
io circonda e l'ignoranza del mezzi d'azione del- 
Ja ‘civiltà europea. hanno persuaso al cinese 
letterato quell’immenso orgoglio nazionale che ci 
Ka corsideraro come barbari e ad avero del suo 
asso paragonato al resto del mondo, una idea 
fhnloga a quella che gli antichi astronomi si fo 
mMavano della terra paragonata al resto dell'u 
mato, Easi credono che Îa Cina sia il centro di 
un sistema è la chiamano Tsong-Kue, la nazione 


centrale. 


li | stato — è stata co 


ticolare con grai 
tecipa coll' imperatore l'i 
La seta, i cereali, ie Grad Biropagrà 
; l’oppio, molti legumi ed alberi 
quechero disenno 1 principali fattori dell'agricol» 
tura cinese. La terra è molta divisa, tutti i con 
tadini sono proprietari : ed è a ciò cie si devo. 
no i meravigliosi risultati ottenuti con tei poni 
Certamente fertili, ma con processi rudimentali 
N cinese, nell'interno, è ancora oggi- 
pr ‘all’epoca della conquista dei tarta. 
di aan sce, etta nemmeno le grandi invenzioni 
Th Slono trasformato le società occidentali. Ma 
le loro arti industriali rimontano alla più gran: 
a i 
do anoina fabbrica di porcellana, di eni si fa 
menzione negli scritti cinesi, rimonta al princi» 


ttimo secolo; le loro industrie dei ra 
De Si bronzo, della lacca, della pittura su 


Fapoasa, e lacca ecc. sono troppo note per par- 
larne. 

I cinesi sono molto esperti nella lavorazione 
dei metalli e sanno temperare l'acciaio in lame 
sottilissime e durissime. Fabbricano orologi e 
pendole di eni fanno venite le molle dall'In- 
ghilterra. È 

Vineono tatti i popoli nell’ 
legno el’avorio e nella lavo: lella pietra 
dura. Infatti fanno delle bottiglie da tabacco in 
agata che sono una meraviglia. 

Finalmente i negozianti cinesi danno dei punti 
agli europei. 

Le facilitazioni del credito, la circolazione fl- 
dauciaria impiantata in Cina molti secoli prima 
che în Earopa, hanno abituato i cinesi all’anda: 
cia delle imprese. Non vi è cinese negli affi 
che non sia impegnato per somme superiori a 
quelle che un europeo oserebbe arrischiare, 

Base di tutto il sistema sono le banche cinesi, 
la cui carta è accettata correntemente nel rag= 
gio dove operano. 

Il sistema d'interessare gli impiegati ai bene- 
ficii de!le Case è quasi universale fra i cinesi. 

Perfino il cooli che spazza la bottega ha 
sua piccola cointeressenza. Il principale dà a 
mangiare a tutti e spesso mangia con essi. 

Lo spirito d'associazione è pure sviloppatiusi- 
mo, Non vi è città dove i mercanti non abbiano 
un sindacato dove si discutono gli intere: 
corporazione. 

Vi sono poi i giacimenti min: 
chezza è addirittura favolos: 
dio pubblicato nel 1897 dal 
pubblici del Beigio, la provincie di Yunnan edi 
Kusi-Tchea hanno miniere di rame, ferro, zinco, 
galena argentifera, stagno, oro, mercurio e 
Piombo. 

Il carbone di Yan-tze e l1 giacimenti scopert: 
sulle rive del Siang e nella provincia di Pet- 
chili sono i più notevoli, e specialisti di grande 
competenza stimano che la estensione totale dei 
bacini carboniferi della Cina sia 50 volte mag- 
giore di quella dei bacini inglesi 

Tali le immense risorse naturali di cui la Cina 
può disporre. 


e_______ 


Disordini in Corea 
(Servizio spec. del Pop. Rom.) 

Parigi, 27, ore 16.— Si ha da Yokohama: 

Si conferma la notizia dei disordini scoppiati 
‘al nurd della Coreà. 

Essi però non sarebbero diretti contro gli 
stranieri ma sarebbero il risultato di malconten- 
to contro il Governo locale. 

Il Governo della Corea si prepara a mandare 
truppe sul luogo dei disordini. 


ennn___nz 


I clericali 6 il nuovo Regno 


Il Tempe pubblica un'intervista corrispone 
dente romano col conte Soderini, della quale è prez- 
20-dell'opera riassumere la parte, che riguarda 
tegginmento del partito cattolico nei rapporti del 
nuovo Reguo e nei rapporti dei partiti politici. 

Premesso che “ un abisso reli 
conomico separa i clericali dai 

Jude che i clericali abbiano comun 


forme sociali “ inspirate essenzialmente al concet- 
to esatto dei doveri della giustizia e della carità, 
che sono un obbligo di tutte le classi sociali 

% Noi non siamo punto nemici della patria e 
del principio di nazionalità, come gratuitamente 
ci accnsanoi liberali; tuttavia noi crediamo fer- 
mamente che l'unità italiana contenga nn pecca» 
to originale di costituzione e che la situazione 
dell'Italia si manterrà precaria fino a tanto che 
quell'errore fondamentale non sarà corretto, im- 
perciocchè all’Ipalia mancherà, durando nelle pre- 
denti condizioni, il supremo aiuto del principio 
dantorità rappresentato dal Papa. » 


All'obiezione che questo stato di cose potrebbe 
mutare con la partecip zione dei clericali alla vita 
politica del paese, il conte Soderini oppone l'ob- 
bligo di obbedire ni precetti del Papa e la poca 
fede che meritano le promesse dei liberali, i quali 
si servirebbero di loro per consolidare il proprio 
potere, senza nulla concedere in cambio. 

Al qual proposito l'egregio interviatato ricordò 
on, Di Rudini, il quale, dopo avere formalmente 

lenza dell'Opera dei Congressi 
cattolici il suo proposito di combzttere la masso» 
neria e la propaganda settaria. anti-sociale, pochi 
resi dopo accomunava i cattolici ai partiti sovver= 
sivî e, trattandoli da nemici del paese, li metteva 
in usa difficilissima posizione. 

“ Noi cattolici — prosegue il 
— non teniamo affatto a Ya] 
lamento la parte degli ingenui 
l'attitudine seguita fin qui. 5 

4 Nelle amministrazioni comunali continuere- 
mo a difendere quei principi di religione, di 
morale e di economia, che crediamo acconci al 
risanamento delle masse ed utili ai loro bene 
intesi interessi. Noi continueremo ad aiutare f 
Nostri svnriati istituti : Casse rarali, unioni a° 
ricole ecc, ed a sviluppare nel popolo il senti- 
&rnto dell'ordine e della conservazione sociale. 
Noî non possiamo andate più oltre, perchè al 
di la lo porte ci sono tenute chiuse dai nostri 
‘avversari e la sgponsabilità non è nostra. 

“ La condotta della a ade i gina 

imenti - conchiuse l' o Ò 
tuogi avvenimenti "—a‘o dignitosa. Non faro- 
nate le testimonianze di esectazione per 
na ibominerale delitto, che è stato anchè 
Un attentaro al principio di autorità. Ma nulla fa 
detto o fatto che possa far credero ad un cam- 
diemento d'orientazione politica in una questi 
hiainella quale sono o restano in giuoco i di 
ritti della S. Sede. 

‘è Certamente sarebbo degno di un grande no- 
mo di Stato dirigere la sna opera alla soluzione 
Ri tanto problema — solazione che il Papa in- 
dubbiamente agevolerebbe, come S. 8. hi 
tutamente affermato nelle au» En 

ll conte Soderini, in sostanza, nulla ha detto che 
non si sapesse o che non si dovesse prevedere. 

Tuttavia i fatti, ai quali abbiamo assistito in que: 
sti giri, dall'an capo all'altro della penisola, senza ff 

igrificare una conciliazione, che riconosciamo col |j 
conte Soderini non essere vicina, nò essere facile, 
Accennano ad una pacificazione, che è di buon aî- 
gurio per l'avvenire ed ogni attentato diretto a tur- 
bare questa concordia di sentimenti, che si è affer- 
mata sulla tomba del Re, da qualunque parte ve 
nîsso, sarebbe delitto contro la Patria © contro la 


Religione. 


conte Soderini 
resentare’ in Par- 
noi manterremo 


Per il Re Umberto 


Onoranze commemorative. 


(S) Messina, 27. — Periniziativa ed a spe 
se della Deputazione provinciale, oggi, nei Duv- 
mo riccamente ed artisticamente adilobbato, eb- 
bero Inogo solenni funerali per Re Umberto. 

V'intervennero una larga rappresentanza del. 
le truppe delle varie armi con bandiere e musi» 
che, il Sideco colla Giunta comunale, il Prefet- 

i in alta te- 


forme, i garibaldini, i Sindaci e le rappresentan: 
ze della Provincia, i funzionari pubblici, nume- 
rosissimi invitati, molte signore vestite a lutto 
ed an'’enorze folla. 

Fanzionò l'arcivescovo mons. D'Arrigo. Nume- 
rosissime e splendide corone furono poste a pie 
di del catafaico cheera sormontato dalia corona 
reale. 

Si leggevano tre epigrafi del prof. Chinigo. 

Fa distribuita alle signore la preghiera della 
Regina Margherita. 

La cerimonia è riuscita imponentissima. 

La città è in lutto. 

- 

(8) Verona, 27. — Stamane, per cura del 
Municipio e della Provincia, venne celebrato un 
solenne funerale pel trigesimo della m rte di Re 
Umberto. 

La cattedrale era sfarzosamente parata a lutto. 

Nel centro del tempio sorgeva un artistico ca- 
tafalc» dell'altezza di 18 metri, sor : ontato dalla 
corona reale e dalla bandiera nazionale, circou- 
dato da fasci d'armi eda quatt 0 cannoni e splen- 
didamente illuminato con ceri e Ince elettrica. 

Intervennero alla co.imonia senatori, deputati, 
le aatwità civili e wilitari, i sindaci della pro 


vincia, le rappreseutarze degli istituti di bene- 
fisenza, scolastici e di credito, le associazioni 
con bandiera ed un'immensa folla. 

Le truppe schierate nell'interno ed all'esterno 
del tempio rendevano gli onori militari. Ponti- 
ficava il vescovo, mons. Bacilieri. 

Durante la cerimonia i negozi erano chiusi. 


ATTI DEL GOVERN 


la Gazzetta Ufficiale del 27 contiene: 

Min, dell'interno: Notificazione — Rappresentanze ai fu- 
merali di S. M, Umberto I — Funerali ed onoranze alla me- 
moria di S. M. Umberto I — Legge relativa alla leva di 
mare degli inscritti della classe 1880 — Rel. e IR. D. ri- 
fiettente prelevazione di somma dal fondo di riserva per le 
a spese impreviste » del bilancio passivo del Tesoro (esere. 
1900-901). 

R. D. per l'ammi 


1 agli esumi di patente di segretà- 
zio comunale — R. D. cirea inversione di patrimonio — 0r- 
dinanza di sanità marittima n. 24 — Divieto d'esportazione. 

Prezzo del cambio — Media dei corsi del consolidato a 
contanti nelle varie Borse del Reguo. 


Livorno, 27, ore ! 
discussione sul progetto del gaz presentato dalla 
Giunta. 

Tl deputato Catanzaro, consigliere di parte so- 
cialista, dichiarando ivesplicabile il rigetto della 
proposta di municipalizzazione, evidentemente più 
vantaggiosa, a meno che esso non debba attribuirsi 
ad odio ingiustificato di pattito, aggiunse che la 
minoranza si dimette in massa per respingee la 
responenbilità dei gravi danni fiaanziarii che po- 
trebbero derivare al Comune dalla semi-municipa- 
lizzazione del servizio. 

Seguirono proteste vivacissime dalla magoioran- 
za © dalla minoranza, mentre il pubblico rumoreg- 
giava, chiaramente ostile alla maggioranza. 

Nove consiglieri abbandonarono subito l’aula. 

Essendo però rimasto il numero legale, la di- 
scussione continuò e portò all'approvazione di gran 
parte degli articoli del capitolato, 

Si impugna, però, la validità di qualunque deli 

razione, mancando ora complessivamente 22 con- 
dEi i. Si parla di crisi generale, che a me, del 
resto, sembra inevitabile. Qualora non si veritcas- 
ne bisognerebbe fare le elezioni suppletive, 

— Il Cons. Prov. ha asseguato il posto di sta- 
dio della fondazione “ Tesei , al giovane Decio 
Poresi, in seguito al decreto che annallò la prima 
assegnazione irregolare, la quale è addebitata alla 
infiuenza di qualche consigliere che — vedi com- 
binazione — è mancato a questa adunanza, 

Il prefetto accompagnato da un consigliere di 

ba visitata la Congr. di Corità. Infor- 
minutamente di tutto, ha avuto parole di 
Vivo encomio per gli amministratori ai quali si de- 
ve l'ottimo andamento della istituzipne. 

Pisa, 26. — (Stampace), Per gli osiacoli frap- 
posti dalla Curia ecclesiastica l'Associazione mo- 
narchica, che, sustituendo il Comune ora in potere 
dei democratici, aveva promosso un grando fanerale 
da farsi nel Duomo in memoria del Re, ha rotte la 
trattative, ritenendo indecoroso il discutere più ol- 
tre con chi non ha patriottismo e con clericali in- 
trausigenti che vorrebbero imporre condizioni im- 
possibili. Si farà invece una commemorazione in una 
lestinarsi. E' stata scongiurata una di- 
mostrazione di protesta contro il contegno del clero, 

La sottoscrizione per i funerali dà buoni risulta» 
ti, La Cassa di Risparmio ha concorso con 150 lire 

‘Reggio C., 27, ore 14.30 — Il Cons. prov. ha 
ito suo presidente îl deputato comm, Domenico 
Tripepi. 

Quindi ba commemorato solennemente il Re Um- 
berto e, approvate le proposte per le onoranze, ha 
tolta la seduta in segno di lutto. 

San Benedetto del Tronto, 27, ore 19,15. 
— L' egregio dottor Giuseppe Timoteo Benvenuti, 
di anni 36, modenese, medico condotto a Venarotta 
(Ascoli Piceno) oggi, alle 17, subito dopo desivare 
volle incautamente fare un bagno sulla spiaggia; 
ma, colto da sincope, miseramente anuegava. 

Sopraggiunta la barca di salvataggio il Benve- 
uti veniva tratto a riva; ma i medici chiamati per 

f'acccami non poterono cho constatarne la morte, 
evvenuta mentre l’infelice gridava aiuto. 
n n 

Cortona, 26 — (Voci). Il concorso della po- 
polazione ai funerali del deputato Diligenti fa im- 
menso. Reggerano i cordoni il Prefetto di Arezzo 
comm, Tola, il Sindaco di Cortona conte Baldelli, 
il comm. Emilio Tommasi cons. di Cassazione a 
Firenze ed il Sindaco di Fojano della Chiana car. 
Angiolo Cajani. 

Seguivano subito il feretro îl cav. Angelo Magi 
cognato dell'estinto, nonchè gli altri parenti Giu- 
bilei, marchese di Petrella ed altri. 

Vi erano pure le autorità, i rappresentanti di So- 
dalizi dei cinque Comuni del collegio con 25 ban- 
diere. I nostri pompieri aprivano il corte: ; facova- 
no servizio le bande di Fofano, del Pizzo e di 
Cortona, 

Al cimitero varii discorsi di autorità e di amici, 
che ricordarono l'ingegno, l'onestà e la generosità 
dei sentimenti dell’estinto. 

— 
Sull’assassinio del Re. 

(Sereizio spec. del Pop. Rom) 
Il difensore di Bresci, 


Milano, 27, ore 17,20. — Si assicura che il 
Broscl abbia designato suo difensore di fiducia 
l'avv. Saverio Merlino, residente a Roma, e che 
questi abbia accettato. 

ug 
Lo sciopero di Molinella. 
(Servizio speciale del Pop. Roia.) 
Bologna, 27, ore 195. — (Colline) I proprie- 
‘ari pubblicano un comunicato affermante : 


1, Che la tariffa già adottata nel '98 ed. ora 
ta, assicura 


iono assolutamente il con- 


Pi se i comi 


tutela efficace alla libertà del lavoro. 
Bologn: 
la giornata di i 


libertà di lavoro. 
Finora gli arrestati ascerdono a 56. 


(_ = <<| 


Bagni e villeggiature 


21,10. — (Colline). Durante 
i ebbero a Molinella 16 arre= 
sti di scioperanti sotio l'imputazione di violenza alla 


MONTECELIO. 


« Soage sopra una delle punte dei monti cornicula- 


ni, prospiciente il monte Gennaro, a $89 metri sul 
mare. Trao 1 sua dall'antichissima Corniculum, 
la celebre citi 
dal pacso attuale © di cui rimangono pochi avanzi. Fu 
patria di Serrio Tullio ». 

Questo poche notizie soltanto mi riuscì di trovare 
dopo avere sfogliate parecchie guide, quando, ricevuto 
da un amico gentilo l'invito di recarmi a passare la 
della festa grande lassù, ov'egli si trova a 
cilleggiare, mì venne il desiderio di conoscere la storia 
del prese, 

Divido volentieri questa scienza con i miei lettori, 
mandando chi volesse saperne di più... a fare delle 
altre ricerche per conto suo, 

La via dalla stazione al paese — 5 Rm. — si sol- 
leva a grado a grado verso il massimo culmine dol 
colle, attraversando per un terzo della sua Iuaghezza 
terreni incolti e per il restante, forte contrasto, oliveti 
magnifici, dagli alberi secolari. 

Il paese, dalle vertebre di roccia, è in ammasso 
pittoresco di casettine grigie, arrampicate su precipizi, 
divise da viuzze anguste, talte a_ gradinate © svolgen- 
tisi in giri tortuosi, 
vr'esse proietta la sia ombra e la sua dominazio- 
la Rocca, un castello medioevale, dalle grandi torri 
ietra, bello e forte, che mostra ancora intatta l'im- 
pronta dell'orgoglio originari 

Lo seuardo abbraccia di lassì un panorama splen- 
didissimo : i monti quelli Tiburtini, quelli Sa- 
bini, tutti disseminati di villaggi ; la vastissima, ver- 
degziante vallata dell'Aniene è giù giù, a circa 20 chi- 
lometri in linea retta, Roma. Nelle giornate limpide si 
scorge anche il Tirreno, la cui linea azzurra sembra 
fondersi con l'orizzonte. 

L'aria vi è saluberrima : fresche ed ottimo vi sono 
lo acque. 

Montecelio è celebrata per la bellezza delle sue don- 
ne, dallo carni di latte e di rosa, dalle forme opulen- 
te, dai lineamenti gentili. Esse sono conscie della Toro 
bellezza e ne hanno grande cura. I_q 


i mesi, per 
esempio, se i campi reclamano l'opera loro v'accorro- 
no giulive, ma non traseurano, però, di coprirsi il collo 
e il volto con candidi lini, alla foggia orientale, per 


ripararli dai raggi del sole, 

La festa grande ! E' la festa della Concezione che 
da tempo immemorabile si celebra. nell'ultima dome» 
nica d'agosto, quando le opere campestri non sono gra- 
vi; ed è festa religiosa e civile, 

Donne © fanciulle indossano in quel giorno il costa- 
me tradiz'onale del paese: vesto sericn, arnbescata, dai 
colori vivaci ; manto e copricapo candidi, trapunti d'oro 
e d’argento. Îl manto aperto alquanto sul petto, lascia 
indovinare i tesori del seno. 

Scendono alla spicci la alla 
"è la chiesa, pi 


a principale, 
la fanz 


scita dal tei 
scrivibile. Qualo di colori ! La natura e l’arte unite 
per il trionfo della bellezza! 

La sfilata è per i forestieri la vera, l'unica attratti 
va della giornata : non la funzione rel giosa che si svol. 
ge solenne-tra il fumo degli incensi, il canto di... vino 
della Cappella paesana e le battute della marcia del- 
l'Aida, del rondò della Lucia 0 del brindisi della 
Traviata eseguite, Dio sa come, dalla banda del pae- 
se; non le cor i asini od i fuochi d'artificio del 
bravo Orzella di Subiaco; e nemmeno la processione 
che a sera inoltrata si scolze lenta intorno al monte, 

into dei grilli e le salmodie dei fratelioni. 


jo la colonia ville; è più numerosa 

ho veduli lassù, oltre al sig. Filippo 
Ruggieri ed alla sua gentile signora — i miei ospiti 
compitissmi — le fan Sinibaldi, Balzar, Holl, 


Fabbri, Egidi, Faini, 
sci, dagli occhi 


rina Matilde Pe- 
io Melacini, Ca- 


gazzella, 


nali, Canestrelli, Lanza, Simoncelli, ecc, ecc, Ad esso 
tengono buona compagnia le persone. più notevoli del 


puese, delle quali ricordo le signorine Ida ed Anatolia 
Stazi, due splendidi campioni di quella bei 
dissi più sopra e Ia famiglia dell'ex-sindaco Tuzi. 

Ma il concorso sarebbe di gran lunga maggiore se 
l'Amministrazione attuale, conscia una buona volta dei 
suoi doveri, intraprendesse le opere che l'igiene e l'este- 
tica reclamano. 

Stamaltina, mentre ritornato alla stazione, sopra un 
traino tenuto su con lo spago e tirato da su cavallo 
bolso e da un muletto spedato, fo pensava con dolore 
alla condizione disgraziata di certi paesi, cui la natura 
profuse tesori e che l'indolenza colpevole degli uomini 
costringe ad un eterno abbandono. 

27 agosto. ep. 


=== 
Stato delle campagne. 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
2° decade di agosto: 

Nell' Italia superiore e centrale le pioggie ca- 
dute noa si giudicano ancora sufficienti, © se ne 
sperano altre. Per contro nell’ Italia inferiore e 
in Sicilia le acque di questa decade costituirono 
‘n vero ristoro per il grantarco, la vite e l’oliro. 

Avvicinandosi la matnrszione del granturco e 
dell'uva, comincia a delinearsi la possibilità di 
qualche previsione sul raccolto che se ne può 
sperare. Per l'Italia superiore e centrale pare 
che il granturco, in causa della protangata sie- 
cità, sia per dare un prodotto buono per qua- 
lità, ma mediocre per quantità. Le previsioni 
sono assai più favorevoli nell'Italia inferiore. 

Per la vite, eccettuato le regioni dove la pe- 
ronospora ha lasciato un più grave strascico di 
danni, si ha speranza in una discreta vendem- 
mia. Però l'azione della tignuola si estende a 
quasi tutta Italia. 

Le condizioni dell' olivo rimangono immutate, 
Dalla provincia di Cosenza vengono segnalati 
danni prodotti dalla mosca olearia. 

Le barbabietole danno un buon prodotto, che 
sarebbe stato migliore se vi fosse stata una sic- 
cità meno prolungata. 


Si ner«lmente «he il temperamento dei 
popoli orieutali è profondamente più serio di;quello 
degli occidentali; tale convinzione è senza dubbio 


di quelle pescate nei romanzi, - osserva Lafcadio 
Tearn în un articolo pubblicato sulla Revue de Pa- 
ris - poichè in Giappone, ad esempio, si. sorride 
sempre, 


E comincia col narrare l’aneddoto d'an giappo- 
nese che, da Ini bastonato, sorrise e lo salutò! E- 
gli allora non porò comprendere il sens» di quel 
sorriso, ma poi lo capì. 

Il Giapponese può sorridore e sorride anche quan- 
do è vicino alla morte, come in tutte le altre cit 
costanze delia vita. Non è questa nè spavalderia, 
nè ipocrisia, e nemmeno rassegnazione propria dei 
caratteri deboli: è una legge d'etishetta, elaborata 
e coltivata da lunga data, è anche ua linguaggio 
silenzioso; cercare quindi di spiogare questo sor- 
riso secondo il senso che noi diamo alle espressi» 
ni delia fisonomia, riuscirebbe esatto quanto il vo- 
ler interpretare i caratteri ideografici cinesi secon- 
do la loro rassomigiianza, reale o immaginaria, con 
certi oggetti famigliari. 

Lo straniero non può non notare questa espres- 
sione di felice serenità, spesso così seducente, che 
riflettono i visi indigeni; si prova fin dal primo 
momesto della simpatia. £' solamente più tardi, 
quale si è potuto osservare’ questo stesso sorriso 

circostanze eccezionali 


sip 


era costruita poco discosto 


n 4 E e 
delle, volt violenti ten dire » la maggior 
parte degli alterchi verificatisi fra stranieri e servi 


indigeni non abbiano avut» altra causa. 


Nescuno, secondo Ja tradizione britannica, xa con- 
cepire un perfetto domestico senza una certa solea- 
nità di contegno, @ sopportare con pazienza il sor- 
fiso del sno boy. Ora i giapponesi cominciano ad 
accorgersi della strana sensazione che proînce e 
della grande antipatia che ispira agli inglesi que- 
sto sorriso, tanto che l’indigeno impiegato nei port 
apertì si 6 studiato di'‘dare al suo volto l'espres- 
i n egli ha cessato di sor= 


sione di serietà necessari 


Si ricorda, ad esempio, questo: nn vecchio sa- 
muraî, impiegato presso mu negoziante europe» di 
Yokohama, dopo avere ottenuto in prestito una 
somma (che restituì dopo pochi giorni) venne rim- 
proverato dal negoziante. Questi insultà il veschio, 
il qualo rispose sorridendo e continuò a sorridere 
ai successivi attacchi violenti dell'enropeo. Alla 
five costui, perduta la pazienza per i continui sor- 
risi che gli sembravano altrettante provocazioni, lo 
schiaffeggid. Il vecchio, estratta la” sciabola 
ponese, fu per infilnr 
fuggì. La sera il 
samuraî, com dava wpren= 
dosì il ventre. In una nebilissima lettera Insciò 
spiezato che, non potendo vendicare il suo onore 
contro un uomo da cui altra velta aveva avato be- 
neficio, non gli rimaneva che nu suicidio ouorerole! 


Per iscoprire il mistero del sorriso giapponese, 
bisegna conoscere la vita semplice, naturale, del- 
l'antico Giappone, che si è conservata ancora nel 
populo. Le classi superiori mole:m'zzate hanno in- 
Yece acquistato un'i ta ben diversa, acere- 
scendo anche più la distanza cho divid® l'orientale 
dail’europeo. 

Il vecchio giapponese e il ragazzo di pochi anni 
conservano le qualità natorali ed originarie della 
razza, Ossia: meraviglioso spirito nazionale del do- 
vere, diretto verso un idealisno sociale, morale 0 
religioso. 

Queste qualità morali fanno del vecchio Giap- 
posese un ammirevole carattere, composto di cor- 
tesin, oblio di sè, grazia fatta di pura bontà, d'un 
pregio inestimabile. 

L'esistenza ancora naturale, trasparente, spon- 
tavea della gente del popolo ci permette di com- 
prendere il sensa di alcune apparenti dissomiglianze 
tra l'Occidente e l'Estremo Oriente, nell'espressione 
dei sentimenti e delle emozioni. 

Con questa buona e cara gente, dall'amore dolce, 
che sorrive alla vita, allamore come alla morte, 
mi abbiavo — almeno su questioni semplici — 
una certa comunanza d'impressioni, e perciò al loro 
contatto simpatico e familiare, apprenderemo per- 
chè sorridono. 

X 


Il bambino giapponese viene al mondo con que- 
sta felice disposizione, mantenuta con care delicate 
e miuuziose: ivpara a sorridere come a salutare, a 
prostersarsi, a fare quella leggera aspirazione del 
pet 0 di piacere che accompagna le leggi 
della vecchia cortesia, secondo le regole d'una eti- 
chetta compita. Il riso non è incoraggiato, ma il 
sorriso è di rigore în ogni circostanza verso uu 
superisre ol ua eguale: è una questione di saper 
vivere. 

L'espressione sorridente essendo la più graziosa, 
presentar sempre il viso amabile ai parenti, supe- 
riori ed amici, è una regola della vita; come pure 
no è naa l’offrir sempre al mondo esteriore un’ ap- 
parenza di felicità, allo scopo di ispirare negli al- 
tri dei pensieri lieti. Il cuore è spezzato ? Bisogna 
sorridere coraggiosamente : è un dovere sociale. Sa- 
rebbe fuor di Inogo mustrare un viso rattristato, o 
solamente severo, a quelli che ci amano, col rischio 
di cagionar loro nu'angoscia o un disriacere : nol 
tempo stesso sarebbe inabile il provocare in quelli 
che non ci amano nua curicsità malevola. Ins F. 
to nella tenera età come un dovere, il sorriso dirien 
presto istintivo. 

Nello spirito del p 
sto convincimento : 


povero paesano, regna que- 
he lasciar scorgere l'espressio» 
ne «i una collera o di nu dispiacere è raramente 
"tile, ma sempre ineducato, E così, quaudo qualche 
rara volta un giapponese sì fa vedere a piangere 
da nu superiore o da un eguale, le suo prime paro- 
le, arrivata la calma, sono : £ Perdonate il mio egoi- 
sino e la mia inedncazione. , 

Le ragioni del sorriso sono, oltre che morali, ai- 
che estetiche, e derivano dalla stessa ider che re- 
golava, nell'a:te grecì, l’espressione del dolore. 

In Giappone è persino d'obbligo, se non si può 
fame a meno, di partecipare un avvenimento do- 
loroso surridendo, Più l'argomento è grave, più si 
accentua il sorriso, e se poi è addirittura terribile 
il sorriso si trasforma talrolta in un leggero riso 
basso e dolce, 


L'elucazione giapponese : ecco la chiave del mi- 
stero dei sorrisi più inesplicabili. 

Il servo congedato zer una colpa, chielo grazia 
sorridendo, il ragazzo riceve sorridendo una pu- 
nizione meritata, ma îl giapponese più umile 0 più 
povero sopporta raramevte un’ ingiustizia. La sua 
apparente docilità deriva sopratutto dal sno senso 
morale, 

Lo straniero che per divertimento volesse bi 
nare un indigeno potrebbe ben presto accorget 
aver commesso uva bestialità. Il giapponese, cui 
non piacciono certi scherzi brutali, lo ucciderebbe... 


to- 


col migliore dei suoi sorrisi! 


Federigo Nietzche. 


Il giorno 25 agosto moriva in Weimar Federigo 
Nietzche. 

Senza vana modestis fummo ia Italia tra i pri- 
mi, ae non a parlarse, a dare almeno un sunto del 
suo sistema filosofico, e serivemmo poscia in una 

sta (1) un articolo sulla storia morale di Inì che 
ebbe la fortuna di esser contracambiato dalla sig.ra 


gomt il dlor, l'at, cha. 


Elisabetta Forster-Nietzche, sorella dell 

to peusatore, coll'invio delle poesie del 

dome d'ana dedica gentile troppo e della, quale 
rendismo pubbliche grazie. 

Non è qui il caso di parlare del suo siste ua fi- 
losofico, che ormai tutti conoseuio, nè della mo- 
desta sua vita, tutta svoltasi nella contemplazione 
e neîlo studio, rò della fauesta malattia mentale 
che, colpitolo nella pienezza della vigoria intellet- 
tuale, lo uccise assai prima che scendesse nei 
polero; solo vogliamo ricordare ai lettori 
che quest'uomo che si era fatto bauditore nei 
acritti della teoria della forza, e della violenza, che 
additava, come modello dell'uomo, perfetto, Cesare 
Borgia all'ammirazione dei suoi discepoli, 0 dichia- 
rava la guerra esser lo stato naturale dell'uomo e che 
chiamava Dio 12 triate sogno dell'Umanità fa nella 
Vita la contraddizione la più perfetta delle sue teorie. 

Buono, amorevole, dotato d'un profondo senti- 
mento, che è poco dir religioso, ma che piuttosto 
potrebbe chiamarsi ascetico, tauto che pochi hanno 

\wuto i terrori e le“estasi del Divino come questo 
sedicente ateo, il creatore del Supersuomo, parola 
della quale si è tanto abusato, comiuciò la sua vita 
col enrare i feriti delle guerra franco-prussiaua nel 
1870 coll’affetto intelligente d'una suora di carità, 
poco mancò che non si ammalasse pel timore che 
‘n suo scritto troppo vivace fosse stato causa della 
morte delle Strauss, © tenne, contivuame.te 0 anche 
troppo, la sua borsa a disposizione degli amici, tanto 
che la sua fama di prestare (!) dauaro era diven= 
tata leggendaria, e spesso ne era ripagato con beffe. 

Per quale strano mistero del cnore umano Fedo- 
rigo Nietzche, che se avesse ceduto agli impulsi del- 
l’anima sua avrebbe predicato una filosofia di pace 

amore, d'umiltà, di sacrificio sia l’autore dello 

fentoso evangelo di Zaratustra, nel quale i car- 
dini tatti che reggono l'umanità, sono scossi, tra- 
volti, attaccati, in uno stile caldo e immaginoso che 
fa, spaventoso a dirsi, quasi amare l’Errore morale, 
di cui s'era fatto banditore, meriterebbe un lungo 
stadio che uscirebbe dai limiti d'un articolo di 


giornale. 
Noi lo tentammo nella “ Storia morale di Fede- 
rigo Nietzche » ma non così interamente, cho altri 


sopra uno dei più 
coscienza umana. 

Ad ogni modo, ciò che è certo è che il Nietzche, 
momo fa cosa interamente diversa dal Nietzche serit- 
tore, ed essendo che l’uomo ia tanto ha significato 
morale, in quanto rappresenta un certo modo di sen- 
tiro, ela forma intellettuale non ha nulla di comu- 
ne coll’easere intimo suo, noi ricordiamo a tutti gli 
adoratori del Super-nomo, a coloro che nelle sue teo 
tie credono di trovare una giustificazione alle loro 
passioni, che egli va annoverato tra gli esseri più 
alti e più ncbili che abbiano calcato la superficie 
della terra, e che la più grande condanna delle sue 
mostruoss: teorie è stata la pura e incontaminata 
sua vita, e che l’autore della teoria che “ i deboli 
non son buoni che ad esser. divorati, per pietosa 
ironia della sorte, vivrà nel'a memoria degli uomi 
ni come Nieteche il Buono e come Nietzche il Com- 
passionevole. » 


Decio Cortesi. 


Avera collaborato iu vari giornali lotta 
Lascia varie piesio e opere incomcinta ci 
în versi che dovera essere rappresentato 
turo anno. 


€ unat 
sel ne 
Varie. — Fregoli contiana a fare 
Iympia. Il igaro dice che gli ino 
tro dal giorno della prima rapjrese, 
ascendono alla enorme cifra di 1 mili 
— Il Figaro auna 
Sardon a grande nfficiale della Lesic 
— Lo Czar ha concesso nua p 
lire annie al compositore russo Solovief, n cy 
ne del 30° anniversario della. esecuzione ti0€ 
primo lavoro musicale. tu 


farro atto 


Palazzo di Giustizia 


zz 
Gli scioperi di Marsiglia. 
(5) Marsiglia, 27. — 2500 carrettieri e ca- 
ricatori votarono lo sciopero. 
La Corporazione dei carrettieri e caricatori com- 
prende circa 5009 persone. 


Lavori pubblici e Ferrovie 


Proposte di lavori per le lince în esercizi 


Reto Mediterranea, — Consolidamento della frana fra 
i chil. 84,945 e 84,985 della Reggio-Battipaglia. L, 6100. 


Reto Adriatica. 
chil. 62,449 della Foggia: 


Sistemazione dei binari nella sta- 
ia e consolidamento del poaticello al 
L 12,200. 


cato viaggiatori con annessa 
cisterna in cemento armata e prolungamento dei marciapiedi 
nella stazione di Tuturano. L. 30,350, 


Lavori approvati per le linee in esercizio, 


Rete Mediterranea. — Lavori definitivi di sistoma- 
zione o consolidamento della scarpata vorso mare del rilevato 
corroso dalle mareggiate nella stazione di Albissola, L. 7000. 

Ampliamento del servizio merci a piccola velocità nella 
stazione di Milano Porta Romana. L. 
solidamento del sottoria al chil 
zione di un pennello di sughero a difesa delle corrosioni del 
mare fra i chil. 128,591,64 e 128,625,64 dolla Pisa-Geno= 
va-Confine francese. L. 10,040. 

Ampliamento della stazione di San Miniato sulla Firenze- 
Empoli-Pisa. L. 403,415. 

Id. delio scalo merci della stazione di Quarona, L. 18,768. 

Alzamento della liveletta al Turbolo. fra Mongrassone è 
Torano Lattarico della Sibari-Cusenza. LL 18,000, 
stemazione del Magazzino n. 28 
centralo di Venezia. L. 43,400. 
un nuovo binario troneo per le merci, di una 
stadera a ponte e di una sagoma di carico nella stazione di 
Gambettola salla Bolugna-Otranto, L. 26,700. 

Proroga di noli di carri aperti 6 coperti per la Rete A- 
diriatica. L, 957,349.06. 

Impianto binario di ricovero dei treni dispari © prolunga- 
meato di quello dei treni pari nella stazione di Rezzato sul 
la Milano-Venezia, L, 35,300 oltre a L. 24,280 per mat. met. 
d'armamento. 

Costruzione di nuosi lacernari nei locali delle officine. del 
materiale mobile in Firenze. L 100. 

Impianto scogliera fra i km. 34,750/950 della Troviso-Bel- 
luno, L. 8000, 


Rete Sicula. — Ripa 
ponticello di m. 4,50 al ki 
nissetta-Canicatti-(aldare, L. 5200. 
Applicazione di due porta fanali oltre quelli esistenti a 857 

o è di quat gi bandiera a 1307 veicoli maniti di 
a fanali, L, 5 


razioni è nuove opere occorrenti al 


Il R. ispettorato generale delle strade ferrato ba dato pa 
vere favorevole per l'impianto del sistema di bloeco fra le 
staziom di Busalla e di Pontedecimo con triseziono în salita 
e bisazioni in dissesa. L. 85,000. 

Ha inoltre approvato il progetto per l'ampliamento della 
stazione dî Corsico, L. 75,000. 


(Dal a Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. »( 


CROCE (È ROSSA 


Sul fondo Africa la Croce Rossa Italiana ha ri- 
partito, il 2: militari malati o feriti tut- 
tora sofferenti, nonchè alle vedove ed agli orfani 
dei militari caduti in Africa, la somma di L. 4550 
in N, bd sussidi. 

Dal 14 gennaio 1898 sino ad ozgi la Croce Rossa 
Italiana, sul fondo Africa, ha distribuito ai militari 
feriti o malati, nonchè alle vedove ed agli orfani 
dei caduti iu Africa, la summa di L. 285,445. 


Trarri ED ARTE 


Drammatica — A Milano, alla Commenda, è 
caduta una commedia della signora Clarieo Tarta- 
fari, Le Modernissime, E' una commedia satirica 
in tre atti, con la quale l’autrico ha voluto colpire 
con la sferza della satira quel femminismo imbro- 
glione che viene messo avanti per celare il con- 
trabbanco della morale. Femminismo per modo di 
dire e soltanto di maniera speciale dell'autrice, per- 
chè, proprio, nella commedia satirica di lei, di quel- 
l’altro vero. tragico e disporato femminismo, che è 
uno dei lati più minacciosi dell'edificio sociale mo- 
derno che ne rivela nua delle più terribili autono- 
mie orgnsiche ed è una delle formidabili incognite 
del futaro prossimo, in queste Modernissime non vi 
ha traccia. 

L'autrice fa, nel primo atto, una distinzione pa- 
radossale tra femministe e modernissime. Le fommi» 
niste, ella dice, tendono a mascolizzare le donne; 
le modernissime a femmivizzare l'uomo. 

Tre avventuriere, dal passato poco edificante, 
fanno la propaganda dei diritti della donna in ge- 
nere, col duplice scopo di sercccar quattrini al 
prossimo e di trovarsi un marito. 

Quindi il fatto stesso che siano state poste in 
scens delle finte femministe, cioè delle eccezioni, 
ha tolto alla commedia la principale ragione quale 
era stata intuita dalla autrice; e questa non poteve 
fare altro che esercitare la sua arguzia sui parti 
colari che offriva l'ambiente. Ed in questo lavoro, 
diremo così decorativo, ha saputo mettere insieme 
molta vivacità argnta, molta grazia tagliente e 
qualche droga di biricchinata. 

La commedia, non c'è che dire, è caduta; ma 
ha rivelato nell’autrice nuo spirito tranquillo, molto 
buon senso e un ingegno proato alla gioconda 
schermaglia del frizzo elegante. I pregi del dialogo 
e della sceneggiatura, tutt'altro che frequenti in 
ghi affronta le scene per la prima volta, fanno ri- 
tenere che di essi l'autrice saprà valersi meglio 
un'altra volta. 

— Il signor Emilio Messthaler, che trovasi ora a 
Lipsia colla sua Compagnia, ha teutato un esperi- 
mento interessante. Ha recitato nella stessa sera 
quattro differenti scene di morte: l’ultimo atto di 
Teresa di Zola; l’ultimo atto degli Spettri 
di Ibsen; l’altimo atto della Fine di Sodoma di 
Sudermana © il dramma in uu atto di Strindberg 
Il Proletario. L'esperimento ha avuto buon succes- 
so e gli applausi sono stati assai vivi dopo ogni 
soona. 


Lirica — Nel teatro Boni di Acquapendente la 
Sonnambula ba avuto una buona esecuzione dovuta 


Immissione fn possosso del Presià. d'Appelty, 


Teri nell'aula. della 1% Sezione civile della Cose q 
appello si fece la cerimonia dell'immissione în pos 
del nuovo Presidente comm, sen. Nichele Cardone. 

Dopoch Il cancelliere cav. Ercole ebbe leto in, p 
per le nomina, parlarono il comm. Orlandi per bj 
gara Generale, îl comm. Spaziani, pres. di Serioosar 
| ziano, e il comm. Palomba per il foro romano, 

Rispose commosso il sen. Cardona, che fu saluta, 

dagli applausi dei magistrati © degli avvocati che gr 
mivano l'aula. 


Tribunali penali. 


A Giuseppe Rossi, di anni 28, da Subiaco, rappre. 
seutante del negoziante Casaro Giacomini, er appro 
priazione indebita di 316 lire, riscosse da alcuni clieng 
del Giacomini, e di varii orologi ricevuti per 
21 mesi e 20 giorni di reclusione e L. 300 di mul 

— A Maria Projetti, di anni 84, da Anticoli, ab ip 
a Cavour 89, per furto di un orologio d'argento a 
Pia Rinaldi, 7' mesi di reclusione. 

— A Salvatore Santini, di anni 63, da Canepin, 
stalliere, per furto di portafogli ai carrettieri Ernety 
Pozzilli e Giuseppe Fantini, 9 mesi di reclusione 

A Giulia Lelli, di anni 11, romana, ab ia via 
Labicana 104, per furto di L, 200 al pizzicaznolo Sir 


nat, dal quale si trovava al servizio, 5 mesi di re. 
clusione, 

Alla madre Giu 
romana, per ri 


Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
MARTEDT”, 28 Agosto 1900 — S. Agostino, 


Lera il Sole alle ore 5.32 m. — Framonta alle 6.49 s. 
Leva la Lana alle ore 8.41 m. — Tramonte alle 7.55 m. 


Quarantore, — Dal 28 al 30 al S. Cuore, a Ponte Une 
berto. 


BOLLETTINO METEORICO. 
27 agosto, ore 15. 

Earopu: pressione massima 767 sulla Danimarca, minim 
755 sulle coste occidentali della Francia. —* 

Italia 24 ore: barometro algianto disceso sull'Italia 
periore, fino a tre mill. sul Piemonte, lievemente salito al- 
trove ; temperatura generalmente aumentata ; pioggie abbot= 
danti‘è numerosi temporali sull’alta Italia. 

Stamane cielo nuvoloso 0 piovoso sulla valle padana e Li- 
guria, vaio in Sardegna, Toscana eMarche, sero:0 altrove; 
venti deboli 0 moderati intorno a levante; barometro min» 
mo 758 sul mar Ligore, massimo 763 sullo coste loniche. 

Probabilità : venti deboli o moderati del secoudo quadran 
te, cielo nuvoloso con alcune pioggio e temporati sull'Italia 
superiore, sereno altrove, 


Di scudo all'uomo servo ed elmo ancera, 
Eppur nessun di questi due io sono, 

Ma in due tempi contrari pur son baono 
E al buono ed al cattivo j0 vengo fuora. 


Spiegazione del Passatempo precedente; 
Ciascuno ba i suoi oneri. 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 20 AGOSTO 


te, con Schiappa Adele 

meriere, con Marchetti Assunta 

dustriale, con Ferretti Emilia 

rardia di città, con Policastri Giulle 

Campo dall'Orto l'ietro, caflettiere, con e Augelis Giovaor 

Baroni Eorico, insegnante, con Searpini Alda 

Riballi Menotti, marmista, con Rosignoli Virgiuia 

Gentili Luigi, artista di canto, con Ladderueci Maria 

Ceccarelli Candido, pensionato, con Monteverde Maria 
=_= 

e morti denunziati nei giorni 24 e 25 agosto. 

tr 46 compresi 4 nati morti. 

Morti 56 dei quali 15 sotto i 7 anvi. 


MORTI 
oseppe, zelo, 55, 
neenzo, 10, 12 

, Cortona, 2, dep. al Parl., celibe 
Dueci Ferdinando fa Vincenzo, Firenze, 76, coniug. 
Quattrinelli Rosa fu Giuseppe, Ferrara, 75, nubile 
Nobili Natalina fu Luigi, Roma, 20, nubile — 
Testini Scipione fu Vrancesco, Ioma, 52, conìug. 
Zampaletti Palmira fu Vincenzo, Roma, 63, vedora 
Fuochetti Giuseppa di Angelo, Fabrica, 18, nubile 
Grassellini Friseide fa Antonio, Lucignano, vedova 
Gribaudo Guglielmo di Battista, Forlì, 22°. 
Fabiani Cesare di Giuseppe, Viano, 39, coniug. 
Campi Ila di Gio, Batta, Subiaco, 26, nubile 
Bossì Giuseppe fu Antonio, Terni, 63, couiug. 
Romanelli Alfonso fu Giuseppe, Toscanella. 53, celibe 
Paluzzi Francesca fa Felice, Roma, 49, nubile 
Mirando Pasquale fu Are: ‘apoli, 28, bracciante 
i Ferdinando, Roma, 20, celîbe È 
Garofoli Giulia di Nicola, Penne, 42, coniug. 
Pipiti Antonio fu Giovanni, Napoli, 58, coniug. 
Branchi Aonunziata fa Giuseppe, Fara, 85, vedova 
Miccrani Luerezia fu Flavio. Anguillara, 46, coniug. 
Stein Berta di Giacomo, Niederdori (Boemia), 23, nobile 
Turi Maria di Lorenzo, Modigliana, 40, coning. 


Di Carlo 


coniag 


Biolcati Marcellina di Giorgio, l'apozze, 47, coniug. 
Jacobini Lucia fa Augusto, Genzano, 51, coning. 
Fedeli Teresa fu Carlo, Ferentino, 66, coniug. 
Mancini Elvira fu Nicola, Roma, 45, conìug. 


Pangrazi Sofia di Giuseppe, Massa Martana, 26, coniug. 
Gualdi Amalia fu Salvatore, Roma, 59. vedora 

Orazi Caterina fu Domemeo, Trevi, 40, nubile 
Chiaronzi Maria fu Filippo, Roma, 69, vedora 
Matteucci Domenico fu Giovanni, Lucci, 45, celibe 
Lamma Enrica fu Andrea, Vergato, di, coniug. 

Marcelli Rodolfo di Luigi, Collevecchio, 31, coniag.. 
Mariotti Menotti di Fordimando, S. Marino, 13, celibe 
Schiani Santa fu Lorenzo, Porto Ercole, 50, nubile 


Soldati Elvira di Luigi, Roma, 10 
Turchetti Vittorio fa Giovanni, Stipes, 62, vadova 
Simonetti Assunta di Rafliele, Sassoferrato, 15, nubile. 


Ieri, all’ana pomeridiana, dopo lunghe sofferenze 
ai è spenta la vita del 


Cav. Avv. GUSTAVO PASQUALI. 
La famiglia ne dà col più profondo doloreti tri. 
ste annunzio, e prega gli amici ad intervenire ai 
funebri del caro estinto che avranno luogola mat- 
tina del 29 corrente mese alle 9 112 antimeridiano, 
pertendo dalla san ultima abitazione, al Corso Vit- 
torio Emanuelo 305 
inci 
Si prega di non inviare fiori. 


In Serofano (Roma) ove erasi ritirato con la figlia 
e col genero speguevasi nella grave età di anni 76 


in molta parte al tenore sig. Piutucci Angiolo, che 
dotato di una voce dolce e squillante ha cantato 
con grande anima suscitando entusiastici applausi 
@ bissando la cabaletta del terzo atto. 

Divisero con loro gli onori della serata la distin- 
ta artista signora Penelope Chiari-Paganelli ed îl 
baritono Leopoldo Sera. Bene i comprimari signore 
Boringia e Petrign sig. Rotati. Benissimo l'or- 
chestra sotto la direzione del m. Feliciani, 

= A Padova un bnono spettacolo d'opera con î 
Puritani, interpreti : la Biolchi, il Baldelli, il Bara- 
gli, il Borioni e l'Artici, Dirige il m, Tanara. 


‘ orologio. — 1 giornali frenessi simm 
morte, a i de po { 


PIETRO BRUNETTI fu ALESSANDRO 
ROMANO 


Era uno dei reduci delle Patrio Battaglie e fece 
purte delle milizie che difesero Roma contro i frau- 
cesì nel 1849. 

Fa per moltì anni il Gereate del Popolo Romano 
ed era molto stimato f.a gli autichi comuiilitoni per 
la sua bontà. 
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L'apertura della caccia in Italia. — Da Li- 
vorno notizie poco buone. Poche torfore ed alcuni 
merli. Nelle bandite di Nugola e Suese vennero uccise 
pareschie lepri © starne. In complesso terreno secco 
Fiente propizio alla caccia. Si attendono i primi uccelli 
di passo e cioè codibianchi, beccafichi e... quaglie! 

A Firenze grande scarsezza di animali causata 
dall'infame strage che ne fanno i bracconieri e dalla 
siccità che dal giugno dura ancora, 

Anche a Volterra si rimase avviliti per la scar- 
sità di passaggio. Gruppi di cacciatori si sono trovati 
in un intero giorno chi a non vedere neppuro un volo 
di starne, chi a neciderne una o due. 

Nella provincia di Siemm apertura di caccia con 
tempo spleadido, ma, sebbene i posti fossero stati sem- 
pre abbondanti di imali, poco o niente sì trovò que- 
sanno, 

Su quel di Perugia si continua ad uccidere 
starnie. Una compagnia di cacciatori è già a quaranta. 
Ad Udine fa un giorno di assai poche risorse. 
Poche quaglie di passaggio © non troppe quelle nate 

sul posto, che sono appena sortite dall'uovo. 

Cosenza, fino a pochi anni fa vero vivaio del 
sunnominato simpaticissimo uccello, ora ne è affatto 
sproventa. 

"i Porino ed a Napoli, infine, per non par- 
jare di Roma, magra, anzi.. magriesima apertura. 

Vent'anni fa, il nonno ci diceva: cari figliuoli, verrà 
un tempo che le passere sembreranno quaglio! 

Che quel tempo sia vicino ? 

La Velocipedistica a Nettuno. — Brillantis- 
sima è riuscita la gita ciclistica a Nettuno. 

dento soci, colla fanfara alla testa, percorsero la 
strada che da P. San Giovanni conduce ad Anzio, 

N banchetto ebbe luogo ella Villetta, il bagno allo 
stnbilimento Gastaldi. Notati anche alcuni automobiti, 
fra il presidente Antolini e Cariolato. 

Fi 
giornata trascorsa. 
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Dalla Provincia Romana 3 


- 

‘entino, 27. — Ad iniziativa del Comune e 
delle Associazioni cittadine è stata fatta una solen- 
ne commemorazione del compianto Sovrano. 

Vi hanno partecipato tutte le Autorità e i Sodalizi 
del iuogo, e molti del circondario. 

Ti corteo, precednto dalla musica cittadina, ha 
percorso le principali vie, fermandosi nella piazza 
del Municipio riccamente addobbata. 

Le Antorità del circondario sì sono fatte rappre- 
sentare, come pure il Collegio “ Regina Margleri- 
ta, di Avagni. 

Hianno parlato il pretore avv. Pujia ed il cav. 
dott. Mariano Bianchi, maggiore della Riserva navale. 


CronacaiRoma 


Temperatura di ieri. — Dall’Osservati 
io del Collegio Romano. Termometro centigradu 

assima 30.2 — Minimo 183 

Vaticano. — Per i diversi pellegrinaggi che 

nto Padre dovrà ricevere in questi giorni, 
creduto prudente di obbligarlo al riposa per 
due 0 tre giorni. 

— Nella chiesa della Maddalena fu celebrata 
con grande solennità la festa della Madonna della 
Salute. Alle 7 1}2 celebrò la messa il cardinale 
Cretoni e la benedizione la diede il cardinale 
Macchi. 

— Ieri il Papa ricevette in udienza l’avvo- 
cato Eugenio Crèpeau di Quebec, membro del 
ministero della pubblica istruzione al Canadà. 

$ Egli ora accompagnato dalla figlia e dal rev. 
‘ébate Eugenio Drowbin, curato di Vovistok nel- 
la diocesi di Bariington, 

Il consunti: del bilancio provin: 
ciale 1899. stato distribuito al Coni 
glio provinciale il conto consuntivo dell'esercizio 
1899 e delle restanze attive e passive a tutto 
il 1898. 

Le variazioni in aumento o diminuzione veri» 
ficatesi în esso, sia nelle entrate come nelle spese, 
nonchè le rimanenze attive e passive degli eser- 
cizi permanenti e la consistenza patrimoniale, si 
riassumono nelle seguenti cifre: 

L’avanzo finanziario alla chiusura dell’eserci- 
zio 1899 è risuitato nella somma di L. 160,118.65 
dovuto ad aumento nelle entrate per L. 71 

diminuzione nelle spese per L. 89,157.88. 

Ta'i risultati sono dati dai seguenti accerta» 
menti: 

Entrate. : 
Accertamento ‘in 
Residui 1698 e ret. L. 32 950.619.412 
Competenza 1849” » 4, 


Totali L. S,01 13,232.49 70,960. 
Speso. 
Accertato 
Previsione Accertamento in meno 
1898 e rei, L 752.06 1,199,503 
91899 nd, 
di L. 160,118.65 verrà applicato a van- 
taggio del preventivo 1901. 
Ì residui attivi e passivi alla chiusura del Cone 
to conauntivo 1899 risultarono come appresso: 
Attivo 
Accertate 


Residui 189% e ret. L. 
Competenza 1890 


Totali L 5,7 


Accertate 
Residai 18QReret. L, 1,499,503.$1 
Competenza 1889 4,051,225.61 


Totali L. 6,150,730.48 3,618, 

I residui attivi che alla chiusura 
1898 ascendevano alla s:mma di i, 953,146. 
accertarono nell'esercizio 1899 in L. 9: 
con aumento di L. 1%,472.80. Nell'esercizi 
furono riscosse L. 137,826.57. 

L'aumento di L. 19,172.80 nei residui attivi è 
dovuto ad un più accurato accertamento dei cre- 
diti della Provincia. È 

1 contributi dei Comuni per le fe:rovie com- 
plementari Viterbo-Attigliano e Velletri-Terra- 
cina da L. 309,28462 poterono essere ridotti a 
L, 206,821.69 per il pagamento di L.. 42,462,93 ef. 

to nell'anno 1899 dal Comune di Viterbo, 
ottenne anche il concorso dello “tato nelle 
spese di costruzione delle strade di serie O:te- 
Amelia, Sublacense-Orviniense e Frosinone-Gaeta. 
In assieme L. 217,557.18, 

I residui passivi che alla chinsnra dell'est: 
zio 1893 ammontavano a L. 1,585,762,98, furcno 
accertati per effetto di liquidazioni operate nel 
corso dell’ anno 1899 in L. 1,499,503 con una 
diminuzione di L. 36,259,19. "Nell' esercizio 1899 
furono pagate L. 707,423/29. 

La soma rimasta a pagare viene costituita 
per la maggior parte da residui di fondi per 
nuovi lavori e straordinarie riparazioni stradali 
in corso d'esecuzione o di fondi stanziati per la- 
vori ancora da esegnirsi. 

Sul bilancio di competenza, poi, si ebbe 
una maggiore entrata di L. 58,487,97. Effettiva- 
mente però la maggiore entrata fu di L. 80,712; 
ma essendovi stata diminuzione su talune previ- 
sioni per L, 22,224,41 si ridusse alla somma in- 
dicata, 

S'ebbeJan aumento sulla sovraimposta provin- 
ciale peifiruoli suppletivi in L. 18,114,76, 

Delle entrate accertate in L. 4,762,€13,37 ri 
manevano a riscuotersi alla chiusura deli’eserci. 
zio L. 624,767,88. 

Fra Je partite da riscnotersi vi è quella di 

che rappresenta un pegla le rimborso 
ovut 0 


Pagate Da pagarsi 


| via Monterone. Il posto di 


quidazione del contributo pei lavori del Tevere 


0. 

Riusc:te vane tate le pratiche fatte per otte- 
nere dai Ministeri del tesoro e dei lavori pub- 
blici il riconoscimento delle ragioni della Pro- 
vincia, questa ha ricorso alle vie legali. 

Sulle spese poi accertate in L, 4,651,226,64 si 
ubbe una economia di L. 52,898,76, rimanendo a 
pagarsi alla chiusura dell'esercizio 1899 lire 
1,677,312. 

Fra le partite dei residui passivi si è conser- 
vata quella di lire 506,940,92 per quota di con- 
corso della Provincia nei lavori del Tevere ur- 
bano, che la Deputazione intende di compensare 
con le somme che sono dovute dallo Stato in rim- 
borso di quelle che l'Amm. ritiene indebitamente 
pe a capico della Provincia per il medesimo 
itolo. 

Per concludere, infine, la situarione di cassa 
è risultata come segue 

Riscossioni compreso il fondo di 
cassa al 31 dicembre 1698 L, 4,986,732,96 

Pagamenti n 3,681,537,87 

Fondo di cassa al 81 dic. 1899  L. 1,305,195,09 

Per impedire gli infortuni sul lavo- 
ro — In relazione ad istruzioni impartite dalla 
R, Prefettura di Roma, il sindaco ha reso di 
pubblica ragione il regolamento per la preven- 
zione degli infortuni nelle costrazioni contem- 
plate dalla legge 17 marzo 1898. 

Fra le varie disposizioni del regolamento no- 
tiamo le segnenti 

Art. £ — Ogni piano dl impalcatura dei ponti di 
servizio deve avere, ai margini, ripari formati con ta» 
vole messe di coltello. poggianti sal piano stesso, e di 
altezza non minore di centimetri 20, per impedire la 
cadota dei materiali o d'altri osgetti. 

I ripari saranno. completati con correnti  longitudi- 
nali formanti parapetto, 

Le andatoie o fampe di accesso alle impalcature 
devone pure essere munite di parapetti. 

Art. 5 — Le andatole devono avere non meno di 
metri 0,80 di larghezza, quando siano destinato al solo 
passaggio di pedoni searichi è di metri 1,20, se de- 
stinate al trasporto di materiali. 

La loro pendenza non deve essere maggiore del 50 
per cento. 

Lo andatoio largho saranno interrotte da piancrot 

50 ad opporsoni intervalli; sullo tavole del- 
le andatoie devono essere fissati listelli trasversali a 
distanza non maggiore del passo di un uomo carico. 

Art. 6, — Le scale, i ponti mobili © quelli. volanti 
devono essere costruiti e assicurati regolarmente e so- 
lidamente, in relazione al peso che devono sostenere. 
Lo impalcature dei ponti mobili e di quelli volanti de- 
vono essere garantite con parapetto 0 riparo come al- 
l'articolo 4. Ogni altro mezzo d'opera equivalente deve 
gssere solidamente fissato ed analogamente garantito. 

I parapetti e i ripari possono sola essere omessi qua» 
lora gli operai siano garantiti da una legatura di sicn- 
rezza che li cinga attorno al basto. 

I ponti mobili e gli altri mezzi analoghi destinati alla 
costruzione e riparazione di condutture elettriche a po- 
tenziale pericoloso debbono essere forniti degli oppor- 
tuni apparecchi di isolamento. 

Art, 7. — Sopra i ponti di servizio e sulle impal- 
caturo in genere è viotato qualsiasi deposito, eccettuato 
quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari 
alla costruzione in corso. 

Il quantitativo dei depositi temporanei dev'essere li- 
mitato nel peso e nello spazio. Il peso dev'essere sem- 
pre inferiore a quello che è consentito dal grado di so- 
lidità e di resistenza della impaleatura. Lo spazio deve 
permettere i movimenti e le manovre. necessarie per 
l'andamento del lavoro, 

Negli indicati limiti di peso e spazio devono consi- 
derarsì anche le persone addette al lavoro. 

Art. 12. — Gli operai lavoranti presso le gronde o 
i cornicioni dei tetti su piani inclinati ad altezza con- 
siderevole, o comunque posti în condizioni e pericoli 
pareggiabili ai precedenti, devono munirsi di una ro- 
busta cintura mediante la quale s'ano legati a funi 
assicurate ad una parte stabile dell’edificio o del pon 
te di servizio, 

A tale prescrizione si potrà derogare soltanto quan- 
do, mediante ripari stabili o provvisori, sia ezualmen- 
te e sicuramente protetto l'operaio da cadute pericolose. 

I funerali al Pantheon. — Celebrando- 
si domani alle oe 10 nel Pantheon solenni fu- 
nerali pel compianto Re Umberto I, saranno 0s- 
servate le seguenti prescrizioni : 

Dalle ore 9 e fino al termine della fanzione sarà 
vietata la circolazione dei veicoli e dei pedoni în 
piazza ed in via della Rotonda, in via della dliner- 
va ed in via della Palombella. 

Le carrozze, non munite di speciali biglietti di 
transito come al seguente capoverso, ele. condur- 
ranno gli iuvitati al Pantheon, entr 
e via della Minerva soltanto per le vie del Gesù o 
di Piè di Marmo, Dopo che gl'invitati siano disce- 
si dinanzi ai cancelli del Pantheon, le suddette car- 
rozze si dirigersnno in via de' Crescenzi, e, qualo- 
ra debbano attendere, si collocheranno nel Corso 
Vittorio Emanucle (già piazza Strozzi), transitando 
per piazza S. Eustachio e via Monterone, 

Le carrozze, con biglietti speciali dai colori bian- 
eo-rosa o bianco-grigio, potranno accedere al Pan- 
theon per qualunque strada, eccettuate quelle dei 
Crescenzi, della Palombella, di S. Chiara e di Tor- 
re Argentina, Dal Pantheo muoveranno quindi per 
la via della Rotonda, e si fermeranno, secondo l'or- 
dine di precedenza, lungo la stessa via e in piazza 
8, Chiara. 

Anche le carrozze con biglietto di circolazione co- 
lor grigio listato nero potranno recarsi in piazza 
della Rotonda per qualunque strada eccettnate quel- 
le dei Crescenzi, della Palombella, di S. Chiara e 
di Torre Argentisa ; ma, discesi gl'invitati, sfileran- 
no per la via dei Crescenzi, piazza S. Eustachio e 
e per queste car- 
rozze è stabilito nel primo tratto di via Torre Ar- 
gentina prossimo al Corso Vittorio Emannele, non- 
chè nelle strade adiacenti, come sarà indicato dalle 
guardie manicipali. 

Gl’invitati, che si recheranno a piedi alla funzio 
avranno accesso in piazza della Rotonda da qu 
lunque strada, preseatando agli agenti della forza 
pubblica il biglietto d'invito. 

La messa al Pantheon, — Iersera ebbe 
Inogo l’altima prova d'insieme all'Accademia di 
S. Cecilia, della messa che verrà eseguita al Pan- 
theon pei funerali del trigesimo della morte di 
Re Umberto. Assisteva un pubblico elettissimo e 
numeroso. 

L'esecnzione riusci in modo splendido tanto 
che i presenti più volte interruppero con applausi 
clamorosi. specialmente al terzetto dello Offerto- 
rio, al Peccaismus di Palestrina © all'Assoluzione 
del Falchi. 

Grandi feste al direttore maestro Falchi. 

Oggi avranno luogo al Pantheon le ultime due 
prove. 

In memoria del Re buono. — Sotto que- 
st» titolo sono stati raccolti in un bel volume 
tutti i manifesti pubblicati in Roma da istituti 
e associazioni in occasione della murte di S, M. 
Umberto L 

Il volume — eseguito con grandissima cura 
è in vendita presso tutti i librai e presso l’au- 
tora în via delle Carozze 2. 

Le manovre di campagna. — Le mano- 
vre di campagna del corpo d'armata di Roma a- 

anno luogo quest'anno dal primo al 18 settem- 
bre, è si svolgeranno per la divisione di Roma 
tia Valmontone e Tivoli, al comando del gene- 
rale Fecia di Cossato e per la divisione di Pe- 
ruzia sull’altipiano di Rieti, al comando del te- 
nente generale Valles. 

Le truppe della divisione di Roma, che pren- 
deranno parte alle manovre sono il 63, 64, 93 e 
91 fanteria, tre batterie da nove del 19, arti- 
glieria, tre squadroni dei cavallezgieri di Mon- 
ferrato, una compagnia zappatori del genio con 
parco ridotto; i servizi saranno costituiti dal 
parco nercostatico del 8. genio, da una compagnia 
pontieri, da una sezione di sanità e da uua se- 
zione di sussistenza. x 

Ecco l'ordine delle manovre della divisione di 
Roma: 

1 settembre — Marcia da Roma a Colonna. 

2 settembre — Marcia da Colonna a Valmontone 
© Palestrina, eoa esercitazioni di combattimento. 

$ settembre — Riposo, 5 

4 0.5 settembre aa di combattimento 
a roggimenti contrapposti. 

5 Afttebre — Marcia wm Gallicano coa esercita. 
gioni a reggimenti contrapposti. ito 

Ta — Riposo. 


8 settembre — Esercitazioni a brigate contrap- 
poste intorno a Gallicano. 

9 settembre — Marcia su Tivoli. 

10 e 11 settembre — Esercitazioni di brigate con- 
trapposte intorno a Tivoli. 

12 settembre — Riposo, 

13 settembre — Marcia di ritorno a Roma con 
esercitazioni di divisione contro nemico segnato. 

Il comando della divisione si costituirà a Ro- 
ma il 81 agosto, incorporando ai varii reparti i 
richimati della classe '75, i quali sono già co- 
minciati a giungere. 

Fanzioneranno da gindici di campo il tenente 
colonnello Mascilli, ed i maggiori Bottazzi, Lur- 
go, Boschis 6 Strazzeri. 

La divisione di Perugia esegnirà dal 1. al 3 


ne contro nemico segnato. 

Pellegrinaggi - ieri con treni speciali 
alle 14,20, alle 16 e alle 17,40, arrivarono a tto. 
ma circa 1500 pellegriri lombardi, veneti, roma» 
gnoli ed emiliani. 

° — Quest'oggi alle 19,45, pure con treno spe- 
que arriveraono altri pellegrini dalla linea di 
oligno. 

— Domani, con treno speciale arriveranno 
450 pellegrini da Trento. 

— Domani, 29, arriveranno dalla linea di Na- 
mn circa 1600 pellegrini napolitani, pugliesi, ca- 
labresi © siciliani. Ù 

Nuovo studio Notarile. — Ieri alla 
presenza di un nucieo d'amici e colleghi si 
naugurato il nuovo studio notarile dell'egregio 
D.: Gaetano Evangelisti a via Alessandrina N, 10. 

Sinceri auguri. 

Società di miglioramento fra gli ii 
piegati straordinnri del Ministero di 
Agricoltura. — La Società è convocata i As- 
seumblea generale »rdinaria domani sera alle ore 
8 nella sede sociale via Sallustiana N. 10. 

L'ordine del gioruv reca: Dimissione del Co 
glio direttivo; Rinnovazione delle cariche sociali. 

In mancauza del numero legale, l’ adunanza avrà 
luogo în seconda convocazione nella stessa sera al- 
le ore 9. 

dol rinfresca la bocce: 


Ospedali di Roma. — Movimento deî ma- 
lati al 23 agosto 1900. 


copre leslio 
gumnm, (SS 
8; Galia | :41| 
MERA 


Un cadavere, — Il cadavere rinvenuto ieri 
l’altro presso Bracciano è stato identificato per il 
carrettiere Dinnocenti Filippo, dimoraute a Fiano 
alle dipendenze dei fratelli Rotti. La morte si at- 
tribaisce al una caduta accidentale dal carretto, 

Morso da un enne — Verso le 21 di ier- 
sera il bambino Lucio Rustici si era fermato per 
suo bisogno al un cancello di legno in via Gari- 
baldi 14, abitazione di Paoli Giulio. Questi, aperto 
il cancello aixzò nu cane contro il ragazzo e sno 
padre che lo accompagnava, Silvio Rustici, di anni 
84 d'Arezzo. Il Rustici si ebbe un morso al braccio 
sinistro che gli produsse ferita guaribile in 8 gior- 
ni con riserva. Tradotto il Paoli nella vicina se- 
zione di P. S. di Porta S. Panerazi 
role ingiuriose e minacciose contro i 
lini che lo dichiarava in arresto elo faceva tradar- 
re a Regina Coeli. 

Incendio — Ieri sera alla20, alla tenuta Buon 
Ricovero, a 11 chilometri da Ponte Molle, prese 
fuoco della paglia ammontiechiata, con delle stop- 
pie. I vigili di pizza Firenze, diretti del capitano 
eav, Jonni, si recarono fino a metà strada, ma vi- 
sto che si trattava d'incendio di poca entità se ne 
tornarono, 

Disgrazie. — Antonio Pierotti di Danino, di 
36 anni, da Case, dimoraate în via Principe Eu- 
genio 144, facchino dell'impresa dì trasporti Sella, 
ieri, alle 18, in piazza della Stazione di Termini, 
caricando bagagli, rimase sotto un) di questi con 
la mano sinistra. Delle cotusioni riportate il Pie- 
rotti guarirà in 90 giorni. Cosi i medici di San- 
t'Antonio. 

— Il sarto Giovanni Delle Ghinie fa Cesare, di 
58 anni, da Salcito, dimorante in via Gioberti 6, 
ieri alle 20, alla stazione di Anzio, meatre si tro- 
vava nel treno in partenza per Roma, rimase con 

o destra schiacciata dallo sportello che ve- 
improvvisamente chiuso dall'impiegato ferro 


Il Delle Ghiaie riporto una ferita lacero-contusa 
e a S. Antonio fa dichiarato guaribile in 20 g. 

Il frate arrestato. — Il parroco di S. Se- 
bastiano frate Volponi Giuseppe denunziato come di- 
cemmo per apologia del regicidio è stato ieri arre- 
stato dai carabinieri. 

Baruffe — Espositi Alfredo, romano, uscendo 
dalla sna abitaziome, in piazza Borghese n, 8, fu 
ingiuriato senza alcun motivo dal cameriere De 
Merchesi Pietro, abitante nella stessa casa, il qua- 
le, non ancora suddisfatto, gli assestò delle ba- 
stonata. 

L'Espositi ne avrà per 10 giorni. 

— Tn via dei Pettinari 78 piano terzo per futili 
motivi Maggiori Anuunziata d'anni 43 ostessa da 
Velletri, questionò con Vivarelli Filomena e rice- 
vette nna bastonata sulla testa, 

Ne avrà per 15 giorni. 

— La bastaia Di Gianfilippi Carmela d'anni 20 
d'Avezzano scherzando col fratello Giovanni d'anni 
18 in casa în via dei Vascellari 12 piano quarto, 
riceveva un colpo di forbici alla testa. Guarirà în 
10 giorni. 

A S. Antonio. Lo spacca; 

Antonio di 37 anni, da Pesaro, 

della Regina, n. 4, ieri mattina alle 8 în via XX 
Settembre, lavorando si colpì col martello alla ma- 
no sistra. de 

Guarirà in 20 giorni. 

A S. Spirito. — Bicoverati: 

— Tu via Porta Castello si 

vento, ove andranno ad abitare i Padri Carme- 

i Scalzi Jeri mattina, uno di essi, Biagio Gros- 
si, di anni 54, da S. Leo (Pesaro), mentre sorve- 
gliava i lavori, fa colpito alla testa da un irattone 
‘caduto dall'alto. Riportò lesione guaribile in 12 g. 

— In via in Arcione passava Arcangeli Ettore, 
di anni 20, commesso della farmacia Cervaro, al 
Corso Umberto I, n. 456, portando ua fiasco. pieno 
di alcool, Lo spirito improvvisamente s'infiammò e 
gli produsse gravi ustioni al braccio sinistro. 

Arresti — Il Commissariato di P. S, di Borgo 
ha proceduto all'arresto di certo Giuliani Augusto, 
di anni 43, romano, abitante in via Borgo Pio 54, 
perchè da ‘circa due anni sottoponeva la mogli 
continui maltrattamenti 

— Certa Raffaeli Maria, di onnì 57, da Jesi, a- 
bitante in via Leone IV n. 89 pianterreno, l'altra 
notte rientrando in casa trovò nascosta una donna 


ziaria por tentato furto. 
Già altre volte aubì condanne per reati dello 


stesso genere. 
Terme di Viterbo fiizmiito n cca 


PAVIMENTI 


E TAPPETI DI LEGNO 


sta costruendo un | 


Piccola Cronaca — 1 


Monte di Pietà. 


> Le gosto 1900 - 2° Custodia emde 
\ggetti d'oro impegnati il dì 26 jo 1899, 
fino alla polizza 18900. a 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 8 
febbraio 1900 fino alla polizza 28900. 


Sì pagaro i reati dei pezni venduti nelle altre enstodie, 

Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dallo ore 10-alle 14 di martedì 28, saranno 
asposti i pegni ed oggetti proziuni. 


—__ 


Teatri di Roma 


Nazionale. 
tentro si segue 


la cronaen di questo 
si rassomiglia. Siamo sempro al 


— Stasera Giacinta 
Pezzana replicherà Messalina, il fortisimo lavoro 
di Pietro Cossa, che tarto successo ottenne nelle 
sero precedenti. 
Un altro bel tentro 6 un'altra festà dî applausi. 
Sferisterio Sallustiano. — Prima par- 
DE : Nidiaci L, Belloni, E. Nidiaci — 
tarchini : Nardini, Carlini, Benedet 
Riserva : Lotti. 
i Lotti, Marini, Manetti 
Nidinci L., Nidiaci E. 
Riserva : Nard Vice-Fobr... 
die ga 


Spettacoli d’oggi. 
i al Polo Nord, 21,* 


moco del pallone, 17 


Ultime Notizie 


S. M. îl Re ha ricevuto ieri successivamente 
gli on. ministri Gianturco e Gallo. 


Stato e Chiesa in Italia. 
{Servizio speciale del Pop, Rom.) 
Parigi, 27, ore 16. — Il Siccle, la Lanterne 


e il Radical biasimano le pretese del Vaticano 
di riconquistare il potere temporale. 


Ministero Interno. 


Teri mattina alle 10 112 il Presidente del Consiglio 
on. Saracco ricevette l’ on. Martini governatore «el- 
l' Eritrea intrattenendosi a lungo colloquio sulle con- 
dizioni della nostra Colonia. 


Ministero Lavori pubblioi. 


Sono stati firmati i decreti che approvano la 
trasformazione in trazione elettrica di 10 linee 
tramviarie della città di Napoli e la linea tram- 
viaria Napoli-Caivano. 


Ministero Agricoltura. 


Per decidere le vertenze sul tema di pubblici 
apyalti fra le società cooperative di produzione 
e lavoro, i prefetti e le Commissioni provinciali 
di vigilanza, l'on. Carcano ha con rec:nte decre- 
to ricostituito la Commissione Centrale composta 
del comm. Magaldi presidente, Cornelio Picciola 
capo sezione, Guido Garofolini capo sezione ai 
L. P., Luigi Borgoni segretario al Ministero del 
Tesoro, Enea Cavalieri delegato dell’Associazio- 
ne delle banche popolari. Alfredo Bertesi depn- 
tato, avv. Merlani ex-deputato, quali delegati 
della lega nazionale fra le società cooperative e 
come segretazio il dott. Vincenzo Camauni, 

Il miuistero di agricoltura desidera di acquistare 
qualche riproduttore di puro sangue inglese da in- 
crocio per i depositi governativi. 

Le offerte di vendita, fatte su carta bollata da 
una lira, dovranno pervenire al ministero (direzio- 
ne generale dell'agricoltura) entro il 50 settembre 


Tra gli stalloni offerti il ministero si riserva di 
far visitare solo quelli sui-quali si presume possa 
cadere la scelta come stalloni da iacrocio. 

Eccettuati i cavalli che avessero compiuto corse 
pubbliche, sotto la direzione di Società riconosciu- 
te, gli altri potranno, per esse:e acquistati, essere 
sottoposti nd uva prova a sella. Questa prova do- 
vrà compiersi con la maggiore velocità di cui è su- 
scettibile il cavallo in esame, sopra un percorso di 
almeno 8000 metri. 

Per ogni stallone ritenuto idoneo sarà indicato 
all'offerente il prezeo al quale potrà conchiuderai 
l'acquisto. 

I cavalli stalloni, ver i quali sarà pattuito l'ac 
quisto, dovranno essere consegnati nel giorno sta- 
dilito dal ministero, al deposito più vicino alla re- 
sidenza dei venditori. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Le corrispondenze telegrafiche per la Cina e la 
Corea possono aver corso per la vin anstro-russa 
Wiadiwostock-Fusan, con le seguenti tasse per parola: 
Cina L, 11,20; Corea Fusan, Seoul e Chemulpo L, 7,70 
altri uffici 1, 7,95. 


Caifà cav. Emesto direttore superiore dei telogra- 
fi è collocato a riposo. ; 
Micheletti cav. Harico capo ufficio postale è col- 


locato a riposo, 
Ministero Marina. 


Teri è stato felicemente varato ad Elbing il cac- 
ciatorpediniere Euro. 


La squadra, composta delle navi. Lepanto, Dan- 
dolo, Doria, Morosini, Lauria e Caprera al comau- 
do del Duca di Genova, è partita jeri mattina da 
porto Santo Stefauo e giuugerà oggi in giornata a 
Gaeta. sg 

Il Dogali è giunto a Caracas, la Maria Pia è 
giunta O opesio o il Calatafimi, è gionto a Gibil 


terra. Al 


“ San 


Gi telegrafano da Livorno che la bilancella “ San 
gia di 


Michele Arcangelo ,, si è arenata sulla 
$. Margherita Ligure. L'equipaggio è salvo. 


Oltre alla Czarina vedova coi Leni 
ereditario Michele e Olga, sono fre vati ia 
prinel) di Galles e il Re di Grecia. » 

ue izar vi anrebbe atteso ai primi di ‘set- 

Ii Re di Svezia e Norvegia si recherà 

in questi giorni a far visita al Re Criadiato. e 
si parla anche di una visita dell’imperatore Gu 

glielmo in settembre, 


E 


ULTIMA ORA 
Un grave incendio. 


(Servizio speciale del. Popolo Romano , 

Torino, 28, ore 0,45. — (Ermon). In seguito 
ad un terribile nragano senteuatosi vicino a Set- 
timo Torinese. nn fulmine incendiò nn paglinio. IL 
fuoco si comunicò a nna diecina di abitazioni di 
operai, Un caseggiato di due piani rimase total- 
mento distrutto. 


indeserivibili scene di spavento, 

tetiai si esitano a 80000. io 
pa Pacaechio famiglie, lo cai case nom erano mnito- 
fate, si trovano ora senza tetto iù squal- 
lida miseria. panini 


—rsr | 
BORSE E MERCATI 


Roma, 27 agosto, 

Mercato occupato per le operazroni della figui- 
dazione di fino mese, Pochi affari ma buona tene 
denza. 

La Reudita 5 0/0 fu negoziata da 99.77 112 a 
99.72 112 per liquidazione s da 99.80 a 99.72 172 
per contanti. 

Rendita 4 112 010 109.50. 

Banche 850 — Commerciali 688 — Credito 583 
Gas 860-805 — Condotte 254 a 258 — Marcio 
1070 — Meridionali 710 — Mittels 528 — Molî i 
93 — Omnibus 357 — Terni 1345 —Metallurgiche 
204 — Fondiario 498 — Immobitiari 176 — Car- 
baro 40 — Zuccheri 115 — Montecatini 285 — 
Valsacco 241 tatto per fine prossimo. o 

Cambi : Francia 106,52 112 — Londra 26.84. 


Cambio dazio doganale 28 agosto L. 106,55. 
Dal 27 al 2 — fino a L, 100 — L. 10650. 
so 


BORSE ITALIANE — 27 agosto 
N. B. = I pressi sono a fiue mesa 


Va 'ORI Torino 


lendita cont. 
là fine 

Ta. 4 1720]0 

Ar, B. d'Italia 

= B Generale 

‘n ferr, Medit. 
Mori: 


99 80 
99 82 
109 70 
88 — 


Ob. Fer. 8010 
Tà. Meri. 
Ta. Bata 
ae It 
1 8'Paolo.| - 
CAMBI DELL'ITALIA SUL) 
Francia vista,| 106 55 
Be:lino id .| 181 — 
Lo:dra id, | 2684 
Londra a 31m. — — 


IILTIGFHI 


Consolidati « Media uff. del Regno, - 25 agosto 
con cedola © | senza criola 
99.57 SH 97,87 304 
109.57 78 108 45,318 
99.20 97.20 
8L57 12 60.37 12 


= 
Chiusura 
precoden'e 


È 010 lordo 
4 112 netto 
+ 010 netto 

010 lordo 


Parigi, 27, 15,15 Chiusara 


100 82 
102 35 
93 45 
28 32 
[Pri 
CAUA 
23 25 


[TALIANA 5 010;98 58 93 50| 
turca ... » . | 2335 
|spaguuola n 70 
russa nuova - 
portoghese 
uagherese, > 
Egiziano 4 010 
Banca di Parigi. 
Banca Ottomana. . , 
Credito Fondiario. . 
Azioni Suor, + + » | 
Lotti Turchi, , e» + 
Fer. Meridion, ital, 
12 (sull'Italia. 
(SPLLI Londra 
Zisa Madrid . ... 
© ‘sall'Argentina, 
Serv. part, del Pop, Rom.) 

Parigi 27, oro 15.32 (ionte francese). — Mer- 
cato fermo specialmente per azioni stabilimenti lo- 
cali e per valori rame. 

Parigi, 27, ore 15,40, — (Fonte italiana). — 
Continuano eccellenti disposizioni generali 100,82 — 
32/50 — 45125 — 93,45 — 23,92 — 25,95 — 537 
— 79,771 — 62150 — 9505 — 12015 — 14838 — 
24720 — 37110 — 58/20 — 3515 — L140 —:296 
— 200 — 312 — 2625 — 115 — 291 — 1895— 
1122 — 1123 — 66,45 — 78 — 70150 — 272 — 
229 — 11950 — 143 — 1006 28,38. 


Vienna, 27, calma 
di 
657 75) 
116 85) 
97 70) 
19 81| 
90 80] 
242 35) 


VWIFLISUREE MARIE 


Londra, 27 chiusara 


n Informazioni estere _ 


La guerra nel Transvaal 


(3) Belfast, 27. — E' giunto il maresciallo 
Lord Roberts coi generali Redvers Buller, French 
e Pole-Carew. ; È 

E' impegnato un vigoroso combattimento di ar 
tiglieria fra gli inglesi ed i hoeri. 

(8) Pretoria, 27. — Il maresciallo Lord Ro- 
berts ha emanato un proclama, il quale ordina 
agli abitanti dei distretti occupati dagli inglesi 
di versare a questi l'ammontare delle imposte 
dovate. 


(5) Londra, 27. — Il maresciallo Lord Ro- 
berts telegrafa da Belfast che combattè contro 
i boeri durante la maggior parte della giornata 
di ieri sopra una estensione di oltre. treuta mi 
glia quadrate. 

1 boeri resistettero accanitamente. Il cann 
noggimento continuò senza interruzione fino a 


siderevoli. IRE 
Ti generale Cilivier e tre suoi figli sono rima- 
i prigionieri. 
Alla Corte danese 


(Servizio speciale del Popolo Romano) 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 27 gxosto ore 18,ta \urgenen) portare 


Tosoni - Veniito probabili del giorto Balle X | 90 
TENDENZA calma i, 


‘aportura) 
Balle &, | SL 
d 


pere, 47 azoato oro 18,55 jarg 


Cotoni - Vendite prodabili dal giorno 
Prezzo fine Inglio 
TENDENZA calma 


CataSantos gool averazo 
TENDENZA sostenuta 


Il Fantoccio 


xo di H. ESCOFFIER 
(Traduzione di V. 0. M) 


XIX, 
i: — Ebbene, io la perdono, io, disse Margherita. 
È IEccoti, to mi sei reso, sono felice. 
$i * Ma alla tua volta dimmi quel ch'è avvento. 
*  Armendoraccontò brevemente il duello, ed i due 
namorati ripresero subito la loro do!ce canti» 
lena d'amore ed 1 loro sogni di felicità. 
Intanto il generale ed i testimoni aspettavano 
Armando al Caffè Inglese, 
+ Tl generale era d'un umore oltremodo gaio; ma 
attesa facendosi un po' lunga, ed il pranzo ese 
! ‘hendo pronto cominciava ad impazientirsi, 
* | Alla fine ordinò che si servisse. 
— Gl'innam orati, disse, non pensano allo sto- 
Imaco. 
E fa gran ventura per loro, perchè Armando 


non giunse che due ora più tardi. 

Egli si meravigliò che i suoi compagni aves- 
sero pranzato. 

La sua preocenpazione del resto era tale che, 
uscendo dalla casa di Margherita, non aveva ve- 
duto la San Gaudans che si sporgeva fuo.i dal 
SUA CArTOZZA. 

— Ella voleva attirare la +ua attenzione, a ri- 
schio d'essere male accolta, 

— “ Ma, diceva essa tra se, in pubblico non 
oserà fare uno scandalo, lo farò salire in vettu- 
ra e saprò il risultato del duello. , 

Certo; aveva capito che il fratello essendo în- 
colume, il de Vendel doveva almeno essere grave» 
mente ferito... ma non lo rimpiangeva per nulla 
perchè per lei egli non era stato che uno stru- 
‘mento, 

Quella donna non aveva che una passione: la 
vanità ; che una gioia: la vendetta; che un'emo- 
zione: l'odio. 

Fino ad un certo punto aveva trionfato. 

Ma capiva ormai che il sno trionfo si era ar- 
restato 

Dopo aver tutto tentato contro Armando, ella 
voleva adesso fare ammenda onorevole, e arren- 


dersi a discrezione. 

Lesciò dunque che l'ufficiale si allontanasse : e 
ordinò al cocchiere di non perderlo di vista @ 
seguirio dovunque egli andasse. 

Arrivata dinanzi al Caf: Inglese ella ebbe 
l'idea di chiamarlo: ma ebbe pau:a: senza dub- 
bio i testimoni di lui lo aspettavano. 

Ela si rassegnò ad aspettarlo; ma essendo co- 
nosciuto, rinviò il suo coupé, e sali in una vet- 
tura di piazza. 

L'aspettativa fu lunga, poichè l'officiale rice- 
veva le congratulazioai dai suvi amici man mano 
che arrivavano. 

Finalmente, verso le undici, uscirono tutti in- 
sieme e discesero a piedi verso la Maddalena. 

Qui si separarono, 

La vettora che portara la San Gandans non 
li aveva lasciati, 

Quando ella fu convinta che l'ufficiale era so- 
lo, pensò di affrontarlo. 

Ella saltò a terra e ridiscese il boulevard, 
calcolando il suo cammino in modo da trovarsi 
in presenza del fratello allorchè questi fosse giun- 
to al portone di casa. 

Teneva una veletta fitta tirata sino al mento, 


Armando non la riconobbe, quando ella. gii 
disse a mezza voce 

— Signor Delcroîx, siate cortese di accordarmi 
cinque minuti di abboccamento. 

Un ine ntro di questo genere, se non è cosa 
rara a Pa.igi, non ispira certo fiducia. 

— Mi spiace di non potere ascoltarvi — disse 
l'affi — è molto tardi, ed ho fretta. 

— Ye ne supplico — disse la signora — si trat- 
ta del signor d'Hombart. 

— Chi siete voi? 

— Sono tua sorella. 

Armando le afferrò il polso, stringendolo a spez- 
zarlo: 

‘— Miserabile! — gridò. 

— Tu mi ucciderai, se lo vaoi; ma ascoltami — 
disse ella umilmente. 

— Sia, preferisco finirla una buona volta. 

Ella fece salire su, nell'appartamento, con gran- 
de scandalo del portiere, che non riconosceva più 
il suo esemplare inquilino. 

Arrivati nel salone, Armando la fece mettere 
dinanzi al tavolo che aveva servito all'assassino 
per nccidere la disgraziata donna, ed esclamò: 

— Che volete?., Una nuova infamia? 


Ela precipitandosi ar suoi ginocthi, risp 

— 0h! come puoi credere!... 

— Niente commedie, fate presto. 

— Sono colpevole... moritoil vostro disprezza, 
Maloditemi, disprezzatemi.. ma lasciate che 
possa sperare il vostro perdono. hi 

— Ah! io s0 ciò che vol volete sapere; 


088: 


finito i duello di Bruxelles?.. Ebbene, ho Ne, 


il v.stro amante! 

La San Gandans sì alzò fieramente, el eulan), 

— Quell'uomo era infame e vile: per meno 
era che uno strumento: voi lo avete ucciso? Dia 
Io ha voluto... Ebbene, io mi confesso Vinta, ey 
domando perdono. 

Armando rimase immobile: ed ella eredeni, 
che la pietà scendesse nel cuore di lui. gij di 
chinò sulla spalla. 

— Non mi toccate, gridò egli scostandos, tn 
me e voi c'è un abisso. Avete fatto SCOTOLE trop. 
po sangue signora. 

— Mio Dio, come piovarti che mi sono po 
tita? 

(Continua), 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZION 


sli con semplice dichia- [fl 
mn cartolina vagiia. || 


Sem. 29 - Trim. Italia + 10 
Trim 5 | Stati di 


nibne (oro); Anno L: 


Prezzo dell associazione = 

- Senza L'ECO DELLA MODA )- 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 
Italia Anno L 


Siate A Sem. Li 
N. È. - L'Eco della Meda èi' più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves, viene spedito 


rp 
Cronaca, L. 1 la linea - Pice. 
4.2 Pagina, Cent 
La quarta pagina è calci 
Trattandosi 


LUCIDISSIMA VERNICE COLORATA 


per pavimenti 


Massima economia — IL. 2,50 al chilo 
sufficiente per coprire circa 6 mq; applicandone due strati. 


—( Sconto ai rivenditori )— 


Direzione Gen. : ROMA - Set 


x*Navigazione Generale Italiana # voranento abbiano ta 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 
Capitale statutario L. 60,000,000 - Emesso e versato L. 83,000,000 


GENOVA. PALERMO, NAPOLI, VENEZIA v;zzarne il servizio, poi 


Gli associati che in- 
tendono rinnovare l'ab- 


cortesia di unire al va- 


glia la fascetta del gior- dit 


Inalazioni 
razioni degli 


"Terme ComunALI 


DI VITERBO 


Apertura 28 Giugno 1900. 


Bagni di acque solforose, marziali e fangi 


gotta, del renmatismo articolare cronico, delle malattia 


nale per meglio regola cutanee, utero ovariche, del sistema nervoso periferico. 


- Bibito all'acqua magnesiaca pec la cura dello alte 
apparati diserento ed urinario. 


pronun 
Questo muta 
vore di By: 
ptomatico, © i 
incerta, la vitti 


mica del paese 
corporazioni € 
attual 


del popolo ano 
lista del Presi 


Cora preparata per lncidare pavimenti e mobili 
Kg. L.3 — 1? Kg. L. 1,50 — 14 Kg. L.L 
RATTI ERNESTO e C. Successori 
RATTI E PARAMATTI 
Fabbricanti Colori, Vernici e Pennelli - TORINO 
Vendita l ROMA, ia Quattro Fontane, 21-B. 
“mr * |M e, 


Doccia - Massaggio - Elattroterapia - Stafe, 

Consulenti: Prof. Ettore Marchinfava - Engenio Rosso. 
ni - Prof. Giacomo Rempicci - Prot. Agenore Zeri 

Direttore onorario : Prof. Cav. Michele Alivia. 

Medico Direttore: Dott. Romolo Di Maria. 

Vitto ed alloggio nello Stabilimento a prezzi miti - Durante la 
stagione variati divertimenti - Teatro dell’ Unione con opere in 
murica - Servizio tolefonico, — Per schiarimenti, prenotazioni, cce, 
rivolgersi al Municipio di Viterbo, 


INSETTICIDA 


potente, energico, disinfettante 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

Snole| | Categoria |" Specialità dello Stabilimento E. DE ROSSI 

L.1 ROMA — Viale Aventino, 18 — ROMA 


Per i pollai, bigattiere, stalle, questo potento insetticida è superiore 
a quanti ne sono venuti in commercio per l'azione pronta, efficace è 
di effetto sicurissimo. 

Spalmando con questo liquido le mura ed i mobili ove si annidano 
insetti sono questi distratti immediatamente, quindi utilissimo per ID 
caserme, scuole, ospedali e caso. 

Proporzionatamente diluito, è efficacissimo per la provata disinfezione 
degli alberi ove si annidano tanti insetti, fornicai ecc, non che per 
numerosi insetti parassiti delle piante coltivato. 

Presso la Società Farmaceutica Romana al prezzo di Lire 0,30 
al chilo in latte di chili 6, 10 e 20 e di Lire 0,50 alla hott. di gr. 250. 


pra Rini È Fata Fi la all ta. 
Principali servizi postali esercitati dalla Società: CI 


Servizi transoceanici. 


Fer Barcellona, Montevideo, Bronos-AFres, | - Dir Aden e Bombap, cicidnz pir Singapore 
partetio da Genoon il 1, v-dlio el Ogni ana @ Hong-Kong : da Genova al 18 di ogni mese alle 7; 
Per Now- Fork: partanze da Genova e Napoli | su Napoli al 49 di ogni meso allo 24; da Messina 


gui mese, 
Per Rio Janeiro è Santos: partenze da Genova | al 20 di ogni mesa alle 17. 


@ Napoli ogui mesa. 


to permanente, 
Milita ismo 

concordi e que 

senza l' 

denze militaris 


IL POPOLO ROMANO 
vvisi Economici 


[Lo pubblicazionidi questi avvisi 
Jon si fanno a giorni alternati: 
sono consecutive. 


TARIFFA| 


Corrispondenze 
5 parole L. 1, ogni parola in più c. 5} 


Servizi del Mar Rosso. 
Per Massama ; da Genova ogni quattro Sabati al- { da Messina ogni quattro Giovedi allo 13; da Suer 
le 21; da Agpoli ogni quattro Mercoledi alle 17; | ogni due giovedì allo tt. 
Servizi Mediterranei internazionali. 


Per Alessandria d'Egitto: da Venezia da | li ogni Venerdì allo 17; da Messina ogni Lunedi a 


Marzo a tutto Agosto: al 2 è al 18 di ogni mose allo | merzanotte. ; 
ore 8: da Ancond al è 0 al 18 di ogni teso alle 29; | Per Corfù e Patrasso: la Venezia ogni Salato 


da Bari al 3 e al 49 di ogni mese allo 3: da Brixo | SIle 16; da Brindisi ogni Martedì e ogni Domenica 
disi al 4 è al 20 di ogni mese alle 13; da Genova | Slle 23.30. 
ogni Sabato alle 24; da Napoli ogni Mercoledi alle 17; | . Por Tumisi: da Genova ogni Venerdì alle 21 ; 
da Mersino epui Giovoli slo LL Zfvorno ogni Sabato allo 24; da Ngpoli ogni Line 
| l alle 19,35; da Palermo ogni martedi allo 19 

Per Pireo, Costantinopoli e Odessa: da Ve- Partenze giornaliere da Napoli per Pai 0 
mezia ogni Sabato allo 16 ; da Brindisi ogni Martedì | alle 19,35; da Civitavecchia per Golfo Aranci 
alle 23.30; da Genova ogni Martedi alle 2Î; da Napo- | allo 17° ecc, eco. 


cd Te 5 Col 1. Giugno 1900 sono stati istituiti in via di esperimento fino a181 Dicembre bi- 

Cappuccino, composto dai Cappuccini (via Veneto) in base gliotti i elroolari EEA o FA | ari Me eliors ridotti dai principali porti 
ni ita) r la (vi valevoli TRE MESI, 

alla Salz. Parl. 4,10 ed altri vegetali 6,10, Costa in Roma L'emissione dei biglietti per la SORIA viene’ temporancammento sospesa a causa 

la Bottiglia L, 3,25. Fuori di Roma in Pacco Post, Bottiglie 


delle quarantene colà vigenti. 
3 L. 40,50 franco, Unico deposito Roma. — N. B. Guardar- 
si dalle contraffazioni. 


Del discor: 


Sciroppo Cappuccino 


grando depurativo del sangue. Nell'inverno ha dominato l'un 


fiuenza, il reumatismo, la bronchite, la polmonite, l'apoples 


Questa categoria comprende] 
iglì avvisi per vendite di stabili, 
terreni, oggetti di valore, rice 
she ed'offerte di capitali, av: 
gel lotto, vessoni di negozi 
Banchi prestiti, diftde, affi 
(di appartamenti e locali vuoti 
[o mobiliati, vendite di cavalli 
ed altro di qualche entità. 


N Categoria [niMiS 


sia, od altre malattio dipendenti dal saogue. In questa pri- 


marera è necessario di depurare il sangue collo Sciroppo 


Bpnto 
0.75 


“Par ulteriori informazioni ed acquisto dei biglietti rivolgersi a tutte le Agenzie della 
Società, ai Sigg. COUK & SON, ed alle Agenzie della Compagnia dei Wagons-Lits. ass 
Fendito di 


YOCCOOOOOOOONONOCOCONOOOGOOOOOX | mati: 


commenti ind, carta 
accrei 


LA FLEXEUSE scsossogsacesssoscosoi === i "LA SGIENZA === 


j stituente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
Pomata nera per conservare mantici di carrozze, finimenti | Per chi deve cambiar casa )e-— HI Categoria [pisa tenendo nitrato d’argento. E' l'unica 
per cavalli e cuolami di ogni sorta. _| 


Brevettata in Italia ed in Francia S. G. D. G. un ag premiata alle 1° Espos. italiane ed estero 
I Forgoni imbottiti 
{bili maeatri, persone 


con 4 medaglie d'oro e di argento, Gran premio 
La Pomata Flexeuse 
DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 
(zio, vendite per occasioni | 


d'onore e Croce al merito, a Londra e Bordeaux 
medaglie d'oro di 1° grado, e con certificato di 
oltre ad annerire © daro il Incido ai cuoiami, dà Il sommo vantaggio E, Lancia parrucchiere di S. M.la_ Ragina d'Italia. 
* di renderli impermeabili all'acqua e di evitare lo screpolature special» 
‘mente nel mantici dei legni e nei finimenti. E' stato provato che con ROMA - Co; 8372-73 - ROMA ra Sh 0 
[4° menti, od altri anounei di 
poca entità. 


‘di 8 ambienti, ricerche ed ofter-| 
lite di personale di qualunque|'| 
‘classe come: traduttori, nta 
colore primitivo, sia biondo, castagno e nero morato; non macchia 
nè pelle, nè biaucheria. Vendesi presso l'inventore €. Magagni- 
rucchiere Via dei Crociferi, N. 7 © 8 presso Fontana 
di Trovi Roma a liro ® la bottiglia di grammi 800 con iptruzione 
Si spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 


Quest'acqua ridona ai capelli e alla barba il loro 
l'uso di essa, un mantice, che in media avrebbe la durata di tre anni, 
si conserva per sei, © perciò arreca la più grande economia, non e- 
solngo in tutti gli altri onoiami, rendendoli pastosi, malleabili © lucidissin 
{ suddetti vantaggi si estendono anco ad ogni sorta di calza- 


tute, cioè: stivaloni da cacci: 


ai piedi si può camminare anche un'intiera giornai 
fenta che vi penetri l' umidità. 


e ne avrà buoni risultati. 


da marcia, scar- 
pe, ece. Le tomaio divengono flessibilissimo 6 non arrecano dolore 
sotto. l'aqua 


In scatole di un chilo L. 5 — In scatole di un Etto L. 1,25. 
Depositario in Roma sig. Enrico Tabucchi, Via de’ Pastini 19, 


Chi ha appartamenti vuoti 0 mo- 
biliati da affittare, approfitti degli Av- 
visi Economici del Popolo Romano 


tratti di altra qualunque destinazione. 


Questi forgoni per la Joro ampiezza o per l'im- | della Casa 
bottitura di cuì sono rivestiti, permettono 

il mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di smon= 
tarlo, sia che sì tratti di trasloco in città, sia che si 


Questi Forgoni, chè sono una specialità. esclusiva 


caricare | thente la mobilia di cingue o sei stanza, 


un solo Forgone si può fare il trasporto 
dicissimi. — 


Fratelli Gondrand, contengono comodi» sa ferro m. 412 


boa fornito appartamento in poche ore e a prezzi mo- 
Ni servizio poi è fatto da apposito perso 
nale pratico è dedicato esclusivamente a questa partita 


di una lira, e 


N, 6 bottiglie L, 12 còmpresa la spesa di spedizione 


Privativa industriale da vendere 


La Ditta 


I 13,50 

n Gollarizo di bronmo “+ 2,50 VOL 110 n. 
Panta rame alta cm. 29» 8,50 Procédò de p: 

Corda rame a 5 filoni 9,08 

Piastra di rame 30x30 » 5,00 
Catalogo gratis. Forniture e impianti 

1 — F.lli @, 0, DALLE MOLLE, Ageute per 
Via Duo Macelli, 10-11. Telfono N. 1564, Vetti 

"Via Due Macelli, Telefono N. tti d’'invel 


Dr. Lilienfeld et C° vende o cede 1’ uso della 


sua privativa industriale 24 Novembre 1898 Reg. Att. 


242 dal titolo: 
préparation synthétique de matiéres demontrani 


les réactions propres è toutes les albumines naturelles. 
Per trattative dirigersi al sig, Emilio Sguazzardi, 


l’Italia, Roma, via Napoli 24, Ufficio di Bre- 
nzioni e di Marchi di fabbrica. 


Ripetenio 10 volte o steso avviso, sono del 20 per 1 | AVVISI ECONOMICIH| mimiini wet - Paso sope att 
1 ETIEAAIIAIT A ZRNSAZIRIIRO ZIE ZAZIONE DE IN] CITE LITI SION PIA DIZIONARI ERI IIS INT III DI DRIOZI ZTL ALII IAT III I CZ i 


I° CATEGORIA 
85 parolo L. Una - In più di 26, Cont. 5 cad. 


affitto 3-6 mesi villino-giardino con o sen- 
Ricerco ia'ioti sito sero beno esperto sor: 


giorno invernalo convalescente possibilmente villa Ludo- 
visi, fuori Porta Pia, Macao, avv. Amedeo Sandrini Piaz- 
netta della Quercia 27. 318 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Villino vendesi 12 stanze, sotterranei ni 

Albano ii ripete, stloggio guardino, farto 

ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5000 me- 

Vista nl mare dieci minuti dalla forrovia. Dirigersi Fon- 
tanolia Borghese 28 primo piano. n 


lividi desi a TI 


ew" e===&Ees 
n D'AFFITTARSI 
? | 95 parole L. Una - In pin di 95, Cent. 5 ca 


Via S. Nicola Cesarini 53 


piano 2, nel migliore centro di Rome, presso distinta fami» 
glia, affitiansi camere mobiliate; c, volendo; anche pensione 


Palazzo Borghese MRI gi 


scala nobile. Rivolgersi al portiere. 


nego, 
È | camero, cucina, lire 160. ha 


| See 
3 pi di te cane 
i pun cio, sa toi rie è Ml ce 
Trattativo F.lli Gioggi al N, 72 318 


--e— P— 


I 
îl III CATEGORIA 


i 


Maestra di 
renze, dà lezioni a domicilio, onorario modest 
ro lettere alla signora L B. Amministrazione 
ROMANO. 


dro di famigli 
MO sii giri toto: 

o, Invia: 
POPOLO 


Distinta signorina Jtimioi private 
igegai, fino alla s. elementare compreso {l francese. Diri 

ia delle Copi 18 p. ultimo, prima porta è sinifira 
1065 


$, bella presenza, educazione superiore- 
Giovane ft tr ci one 
scendo a perfezione il francese offresi accompagnare dovi- 
zioso signore o dovina in qualità di segretario, persona di 
dacia Eeposizione di Petig, è ia iceli Visazi scopo 
ache boletitoo, Inguasiao dhe qa. Ofoco NOlati me 
ind 8. 0-28 pesto Ron. 


English lessons - Lezioni d'inglese 
ll Reverendo Cullkun dà lezioni nella propria lingua, anche 


a domicilio degli allievi. Miti pretese. Corsi dî perfeziona» 
mento. N. 18 via de’ Prefetti. 818 


Lezioni di canto tir di 


na italiana che conosce anche il franceso e l'inglese, Ri- 
Volgerai via Sna Nicola Cosarinini s0 pe 2} °C HOT 


di coltura, intelligenza su 
Nobile signore far mi si 
più alto garanzio morali © waturiali accotierobbe ammini 
sicazione privata di beni urbani o rurali, sorveglianza la 

ione ufficio, esatori, gerenza € qualsiasi rappre: 
a discretamente "Iuorativa. Offerto &. Y. 009 fermo 
posta Roma. 


€ letterato, educazione, intelligenza si 
Giovane tire ere pe a ia 
presso importante persona del mondo finanziario 0 politico; 
redattore giornalo quoti in Roma o provincia; istitu» 
tore, pedagogo signorile famiglia; correttore tecnico impor- 
tante tipografia. Disposto viaggiare, Non si rispondo agli 
‘anonimi. Offerte P. 2 20,000 fermo posta Roma. 


ORARIO FERROVIE 


Parienza da Roma per le linee 
+ | 136) SO = |1828IT= 


farino-AÎ 
Auzio- (v. Albano) 
= Ciampi. 


Velletri=T" s 
Roncigitone Vitario® 
Ladispoli 1 


N. B. — Il treno delle 6,10 (/ 
è festivo o quello delle 7,5 si 


Il treno delle 18,10 (frascati) 


ta 
EE VESESE 


o i 
Nranslo (n Camp.) 


Afbuno Matino. © 
Arr aa 
Ladispoli pori 


suBiné 


= 12184 

festivo. 
N. B. — Il trono dello 10 (Nettuno-Anzio via Ciampino) 

è per ogni lunedì e venerdì, quello dello 2258 e quello 


delle 05 soi 
Il treno dello 20,40 (Frascati) è festivo. 


Una insegnante trentina 


Cercasi Fini sito Peso ita pipa 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


GUIDA FORESTIERE 


MARTEDP - Ingresso libero. 


Yatienno: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI- 
BTINA, DEL B. ANGELICO e PINACOTECA ( accesso 


dai pori. di bronzo) Scala Regia; al 3. p. si danno grat. 
| digliott) dallo 9 allo 18, 

fa: APPARTAMENTO BORGIANO, BIBLIOTECA 
dallo $ allo 18. 

Xa,: ARCHIVIO SEGRETO. SI visita soltanto con nn 


via Latina Appia nuova al 8 chilometro 
Foro Traiano: via dello nome, dalle 7 allo 12, dal- 
10 13 allo 19 116 
Museo INDUSTR. ARTISTICO: Capo le Case, dallo tl. 
Galleria BAI , Quattro Fontane 18, dallo 11-17 
— COLONNA: via Piloita 17: dalle 11 alle 15. 
— MONTE DI PIETA”: Arco del Monte 28, 12 alle 14. 
Iiiblioteca Lineet: via Lungara 10, dalle 16 allo 17. 


tia BORGHESE: fuori P, del Popolo: 13 al tramonto 
Ingresso Una Lira. 


tusco VATICANO: via delle Pondament di Pietro 
atradoi ino, dalle - 

ODA TENANENSE: piazza 8, Giovanni, dalle (Dalle 15 

3a; KIRCHERIANO: via Coll. Romano Sf, all 9 allo 15, 

ta: ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popol 
valla Flaminia. dalle 0 alle 10. 


ile Termo Diocleziane, nel chiostro 


na. ANTI 
‘ificholangelo, dallo 19 allo it. 

diiinitino"È Pat. dei Gesset: via 8. Teodoro, 7 alle 12 e 

aalie 15 allo 


pri 
ferie: NAZIONALE, via Lungura 10, dalla 9 allo 18, 

— ARTE MODERNA, via Nazionalo dallo 9 alle 15, 

Foro Romano: 8. Teodoro dailo 7 allo 12 » dallo 15 al 


‘Terme di Caracalla: via Antoniana: dallo 7 alle 12 
e dallo 15 al tramonto. 

Catacombe Hi. Calisto: Appia Antica, dallo9 alle 16119, 

Catacombe di 8. Domitilla 0 Bastiten $. Petrontt 
1a via dello Betto Ghisso 22A dallo 9 allo 10. 

‘’ntucombe Ebraiche: Appia Antica 87, dallo 9 alle 16, 
Md. 8. SEN O “(sotto la Chiesa): via Appia 
Antica, dallo 9 allo 16. 

Teniro 


Marcello : via Teatro Marcello 14, dallo 9 alle 18, 
Ingresso Cent, 50, 
pair ROLE PINACOTECA TABULARIUM 


Campi: 
pren, GALLERIE, dalle 7-12 dallo 15 al tramonto, 
Ingresso Cent. 25, 
(LI 


Collegio Convitto Tuscolano 


in Frascati. Pensiono modicissima; vitto sano, abboudants; 
istruzione seria; posizione a menissima con ombrosi viali, 
parco, giardino, Afrettare domande al Direttore del Con- 
vitto. 108 


Francese, inglese, tedesco, 
Prof, R. Gay piazza S. Silvestro 74 Ci 


D'AFFITTARSI 
85 parole, Cent. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


Affittasi appartamentino "i 
fiato in elogante villino sirada provi zano, Rivole 
Roms villa Gemma, piazza Catena Genzano, 

A I sgantemente mobi- 
Appartamentino \itvprimo piano spo: 
sto mezzogiorno, gas © stufa, prossimo tram elettrico adat- 
10 per signore solo. Dirigersì portiere via Volturno 


N 


Camera mobiliata Tema 
Modena 50, interno 4 attiguo via Nazionale, Visibile da 
Alonte Ù 


F mobiliata con duo fine: 
Grande camera fs sima spoaito 
Lcheri distinta famiglia, visibilo dal allo 12 e dalle 

o 10, 8 


Corrispondenze 
‘85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


Soldi Ricevetti. Ti attenderò quarantadue. Dimmi sw 
0. bito se ti va beno. Du 

5g Ricevuta tua corsi subite iverti, tranquik 
Austria tusara grazie mare beato to ssionazio 
ni, Amami angelo adorato amami tanto tanto come io l'& 
mo! Vivo del tuo amore tu sola amo amerò eternamente: 
Sapessi quanto soffersi dubbio crudel 1 Mia mia sola voglie 
tu sia. Lunghissimi mille UNGHERIA 818 


Fedeli Bata iti Ft 


solito Indirizzo. Corrispondenza 
comandata. Consolami amore 
Anelo tuo ritorno. Millo affettuosi. 


‘dal POPOLO RO) 
9 Junge, Offunbas 


ip 
orto lticv,] 
tadini di 
ff nati da Washi 
Bi 


ena quel govi 
vranno la lo 


spreco 
è che è temp 


(8) Buca 
na, diretto 


cipi ereditari 
reale Amphin 


molesti » 


